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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta. (O~e 11).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimendiana di Ieri

C A R E ,L L I, Segretarzo, dà lettura
del processo verbale.

P RES I D E N T E N on essendovi
osservazioni Il processo verbale si intende
approvato

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico cihe, a
nome della 7a CommiS'sione permanente (La~
vori pubblici, trasporti, poste e telecomuni~
cazioni e marina mercantile), il senatore Flo~
rena ha presentato la relazione sul seguente
disegno di Ie,gge:

« DeIegaal Governo per l'emanazione del
testo orgamco deUe norme sull'Opera di pre~
videnza delle Ferrrovie dello Stato» (1012).

IQuesta r'elazione sarà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sara
iscritto all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Seguito del~1a discussione drelldisegno di legge:
« ,piano di nuov,e costruzioni stradali ed
autostmda,li» (1378)

P R Er S I D E N T E L'ordine del
giorno reca il seguito della discussione del
disegno di ,Iergge: «Piano di nuove costru~
zioni stradali ed autostradali ».

È i.scritto a parla1re il senatore Fortunati.
Ne ha facoltà.

F O iR T U N A T I Onorevole Presi~
dente, rcome ireri sera: il co11eg1aBrelilisario,
anche io penso di dovere, anzitutto, motivare

le ragioni di un mio intervento in un tema e
per quanto concerne provvedimenti connessi
ad un Ministero nei cui confronti, in tutt.a la
mia vita parlamentare, dal 1948 ad oggi, non
ho mai avuto occasione di una paiI'ticolare e
individuale presa di posizione.

Mi sembra .che le ragioni possano essere
i'ndicate, da un lato, nelle considerazioni che
lo stesso collega Bellisario ha abbozzato ieri
sera, anche se in termini a mio avviso con~
traddit,tori, e, dall'altro lato, nelle argomen-
tazionicontrapposte, non certo tecniche, ma
politico~economiche,che stanno alla base sia
della relazione governatIva che accompagna
il disegno di legge e, in misura meno eflica~
ce e mordente, di quella del relatore di mag~
gioranz.a, sia delle due relazioni di opposi..
zione.

Ci troV:lamo di fronte, è fUOI'iidubbio, a
due modi di ,i11'ten:dereun',anarUsi, un'inter~
pretazione eJduna prospettlva di p,oliti<caeco~
nom,ica .e, qui,ndl1, l'a strumentaz,ione eco:no~
mico..,finanziaria e 1'articola:z,Ìone tecnka.

In verità, la contr.apposizione è più com~
plessa. Ho già accennato, poc'anzi, alle diffc~
renze ,di tono e di aceento tra la relazione
governativa e la rela:z,ione di maggioranza.
Non si può, ,a mio aVVISO,contestare che Il
dialogo promosso dall'opposizione 'è valso, si~
no ad ora, se non a rompere 1'a,ccordo finale
della maggioranza nel voto, almeno ad otte~
nere da parte della maggioranza valutazioni
non uniformi sul signi,ficato di un voto, for~
malmente unitario, sul contenuto esplicito
ed implicito del disegno di legge e sui vuotI,
che il disegno di legge .ignora o può alimen~
tare, con riserva da parte di molti che i vuo~
ti stessi saranno colmati o da altre scelte
straordinarie (ed ecco un aspetto contrad~
dittorio di molti dei «voti f wv:orevoli »), o
dal ritmo delle s,celte operanti, operate e ope~
ralbih in sede .di ordinaria a:ttilvità del Dica~
stero dei lavori pubblici.

La verità si è, onor'evoli colleghi, che in
tale Dicastero, a stretto dgore, solo la ma~
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nutenzlOne è ordinaria. Di qui la stranezza,
a mio ,giudizio, dell'appello a colmare i vuo~
ti, ,le lacune, le gravi de1ficiEmze,che moltis~
,s1111ihanno aipertamente denunciato, della
cosiddetta viabilità ordinaria. Ed è una stra~
nezza non solo tecnka; come del resto è tec~
nicamente strano, a mIO avviso, che in una
visione moderna delle cose si possa, distin~
guere una ret'e ordinaria stradale (così vie~
ne de,finita, sia dalla relazione governativa,
sia dalla relazione di maggioranza) da una
rete che '!lon sarebbe ordinaria, e non sareb~
be ordinaria perchè destinata a nuovi grandi
itinerari autostradalli, più brevI, veloci e si~
curi. Ma dI ciò parleremo in seguito.

Che ,le cose, del resto, stiano nei termini
che ho ,cominciato ad esporre, mi sembra
possa es'sere desunto dallo stesso sforzo ,com~
piuto ieri sera dal collega Spagnolli, che, ha
mquadmto tutto il suo intervento in una in~
terpretazione tradizionalmente ricorrente, in
questi ultimi tempi, del sistema politico~eco~
nomico, ,che, praticamente e teoricamente, co~
stituirebbe il presente e il futuro del program~
ma egemonko dei gruppi didgenti la Demo~
crazia ,cristiana.

Non è per motivi polemici che io ricordo
Spa,gnolli e Bellisario. Tra i due colleghi mi
pare passi tutto un ,arco di diverse motiva~
zioni, di dive,rse scelte e di diverse p'rospet~
tive, che non sono fatte di una diversa tec~
nica conoscitiva, ma che sono intessute di
una dive~sa qualiJficazione anche delle scelte
e di una interpretazione diversa deUa loro
collocazione e del loro ruolo.

Per Spagnolli, in sostanza, è bene soltanto
tutto quello che è nelle sue ipotesi e nella sua
configurazione. Al punto che il dialogo par~
lamentare si deve svolgere, in delfinitiva, se-
ho ben capito, per rispetto formale. Per Bel~
lisario non tutto è bene nella realtà e nelle
scelte in atto; non tutto è male nelle ipotesi
e nelle analisi degli oppositori, e il dialogo
non può essere «forma» ma deve essere
« sostanza », per essere tradotto, nel rispetto
di posizioni ideali autonome, in collaborazio~
ne concreta per un'azione concreta nel Paes.e.

A questo punto, lo ha già suggerito il re~
latore di maggioranza, può essere certo fol"~
mulata la constatazione che anche le linee
dell'opposizione presentano differenziali to~
nalità. Avrò modo di parlarnenel corso del~

la mia esposizione. Sin d'ora, però, mi pare
di poter constatare, onorevoli colleghi, che
le tonalità diverse su cui il relatore di mag~
gioranza ha posto l'accento non sono della
natura e del tipo di quelle riscontrate tra la
maggior~anz,a. N on mi &embra, pertanto, im~
pertinente, onorevole Ministro, chiederle e
attendere che ci dica come lei e dove1ei SI
colloca, nell'ambito della maggioranza che vo~
terà il suo disegno di le,gge. E la richiesta
e l'attesa non sono impertinenti, onorevole
Za,ccagnini, percilè concernono ~ io ne sono
perfettamente cosciente ~ nella ,comp,agine

governativa un uomo respons.albile, la ,cui vita
politica, il cui dibattito politico, le cui scelte
politiche hanno avuto nel passato un volto,
una ricerca .diqualificazione e, diciamolo laper~
tamente, un tormento che non era un puro
e semplice rivestimento, con nuova termino~
logia, dell'ala conservatrice dello schieramen~
to cattolico sul piano dell'iniziativa, dell'ela~
bo:mzione, dell'azione politica ed ,economica.
E credo di non essere lontano dal vero asse~
vendo, nonostante qua,nto dirò in seguito, di
dtrovare nella stessa stesura della relazione
governatilVa uno sforzo del Ministro, che si
ricollega alla sua biografia, non comeespres-
sione di temperamento personale, ma come
orientamento ideale di gruppi, sia pure di-
spersi ed ancora sterili, di cattolici militanti,
e di scorgere, inve,ce, nel testo del <collega De
Unterrichter ~ e prego il collega De Unter~
rÌ>Clhterdi non sentire neUe mie parole nulla
di irri'guardoso nei confronti della sua per-
sona ~ un ,filone di pensie'ro e di azione, che
ha le sue lontane odgini nel centro cattolico
di oltre Alpe.

Dicendo questo, del resto, colloco ilcolle,ga
De Unterrichter nella corrente degaslperiana,
che non è quella degli uomini e dei gruppi,
che hanno contrassegnato, dopo il 1944 e fino
al 1947~48, l'espressione dei cattolici dem()~
cratici italiani emersi alla ribalta dal trava~
gli o, dalla passione, dal ,cemento della Resi~
stenza.

Il discorso può apparire sfuocato; ma, non
appena si pensi alle polemiche, che accompa~
gnarono, all'inizio della politica atlantica, la
diffusione ciclo-motoristica, come effetto di
una scelta anche di spesa pubblka, che si
aisseriva dilatass.e i limiti stessi della condi~
zione operaia, non apparirà strano che oggi,
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con un'a diversa dimensione ~ ma fino a che
punto è proprio una dimens10ne diversa? ~,

un'altra scelta di .politica economica e, per~
tanto, di 'spesa pubblica e di dati investimen~
ti faccia perno sullo sviluppo economico, co~
me effetto di un forzato sviluppo della moto~
rizz,azione, e ritrovi ancora una volta una
sua giustilficazione quas.i in un'espansione
della condiz.ione operaia.

Al punto, paradossalmente, da far dicihja~
rare, non al Ministro ma al relatol1e di mag~
giomnza, che bisogna forzare i tempi, per~hè,
quando non vi sarà più disoccupazione, sarà
ben diffidle realizzare per le nuove costru~
zioni stradali un ritmo ,cosÌ rapido, come è
consentito dalle attuali disponibilità di mano
d'opera scarsamente quali,ficata. Il che rap~
presenta una ben strana concezione delI'oc~
cupazione e della disoccupazione in un ,Pae~
Se moderno, e del lavoro non qualificato, nei
tempi e nei ritmi di tutta l'attività produt~
tiva umana, individuale ed associata. Dovrem~
mo arrival1e alla ,conclusione che, a mano 11
mano che la società economica e civile pro~
gredisce dalla disoccupazione all'occupazione,
dalla mano d'oper,a nOonqualificata alla mano
d'opera qualificata, dal lavoro manuale al la~
voro tecni<co, daU'uomoalla macchina al se.r~
vizio dell'uomo, i tempi di esecuzione per la
soddisfazione dei bisogni umani cresceranno
sempre più intensamente ostacolando la sod~
disfazione dei bisogni stessi! Il che rappre~
senta unachiam esplosione di una visione
tecnico~positivistica degli asp'etti del ,lavoro,
116irapporti di lavoro .e di produzione e del
nesso tra società economica e società .civile.

:È proprio a questo punto che si inqua~
dI'a la nostra opposizione al disegno di leg~
ge, e che va argomentata, sentita e intesa
l'opposizione stessa. Prima, però, di cercare
di sviluppare quem che mi paiono gli e1e~
menti essenziali delle nostre scelte e delle no~
stl1e argomentazioni. non sarà superfluo che
io svolga rapidamentea1cune .osservazioni
preliminari, sotto ro:mna anche di interroga~
tivi. Ciò varrà, io penso, a chiarire, quasi
in esempJiificazione, il nostro pensiero e, in
ogni caso, a rendere 'meno incerto ed appros~
simativo il senso deHe mile parole, che, corne
le parole di tutti gli uomini, risentono dei li~
miti deHe capa,cità 'individuali di chi le pro~
nuncia,

Prima osservazione: perchè .si è richiesta
ed ottenuta una 'celere discussione di questo
disegno di: legge, ment:r~ealtri disegni di leg~
ge ,attendono da tempo e invano il dibattito
parlamentare? E percll:uèsi è chiesta, e si ot~
terrà, una altrettanto celere approvazione?
lA. mio aVlvIsQ, la questione investe tutti i
prolblemi di politica economica, che impHca~
no 'grandi :scelte. S:i triwtta, ,cioè, di sapere s,e
in una .società moderna le scelte, cihe possono
essere dec.isive e determinanti, in un dato in~
tervano storico, sino a che altre scelte non
vi si sostituiranno, per un oerto tipo di svi~
luppo deHa lsocietà nazionale, debbano o nOon
dehbano corrispondere a una adesione critica
della maggioranza della popolazione. Tutti
dobbiamo es'sere consenzienti nel riconoseere
che una società è tanto più moderna quanto
più il suo ,destino è patrimonio della univer~
salità dei cittadini.

Ma allora si deve anche riconoscere che
in questioni fondamentali di politica ,econo~
mica ogni celerità di discussione impedis.ce
che le scelte diventino patrimonio consape~
vole di una grande parte della nostra popo~
lazione. E dobbiamo anche apertamente l~ico-
nascere che la consapevolezza non può essere
immediata, perchè premono, proprio di fron~
te alle scelte di politica economica, intel1essi
immediati anche di larghi strati deUa popo~
lazione, visioni localizzate di settori territo~
riali e di settori economici. Ed è in legame a
queste prime interpretazioni che si manife~
sta, il più delle volte, U!na conformità alle
scelte, che non affronta il perchè deUe seelte
stesse, il ruolo della loro concessione con lo
sviluppo general.e del1a società nazionale, e
non pone nemmeno l'interrog'ativo delle ri~
percussioni eventuali di un tipo di slceJte piut~
tosto che di un altro, delI'accentuazione di
'una 'scelta Ipiuttosto che di un dilve~sOoequi~
libri o diprqporzioni tra un insieme di scel~
te, nella vita dell Paese.

La seconda osservazione è questa: perchè
il contesto de] disegno di legge, i,l testo del-
le norme non corrisponde alla denominazione
del provvedimento? Il provvedimento è de~
nomiinato: «Piano di nuove costru~ioni stra~
dali ed autostradali ». Ma le nuove costru~
zioni stradali, di grazia, dove stanno, e dove
è il piano di queste nUOve costruzioni?
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Terza osservazione: perchè, anche tecnica~
mente, il dis,egno di legge non distingue ma i,
ed in ogni caso non illustra, neanche in sede
di relaz,i'One, i costi immediati e i costi rfinan~
~iari ? Se è vero ahe, anche dal punto d'i vista
formale, e t:mdiziona,le di un ordinamento par~
lamentare, la distinzione <èuno dei parame.-
tri che hanno caratterizzato il sorgere di t:ale
ordinamento (chiedo scusa ai :colleghi ,se al.
cuni argomenti sono da me tenacemente ri~
petuti); 'se non può .essere confutata la car:at~
teristicaoriginaria degli ordinamenti sta~
t:uali sanzionati dalla Riv:oluz,ione Francese,
è certo che non si può sceghere una spesa
puibiblica, nel ~mo aJspetto finall'Ziiario, se tale
s.pega non è messa in relazione eSlplidta con
un cOistO.Nel disegno di leg,ge si parla di con~
tributi variabili dello Stato. Ora, sul pilano
generale della politÌ'ca economica, quello che
interessa non è soltanto il costo :finanziario
p,iù o meno diluito nel tempo: è il costo che
la società sopporta in termini di alternative
di inve,stimenti nell'intervallo in cui le opere
sono eseguite.

Quarta osservazione: p{'rohè in tal uni casi
il costo finanziario riguarda non opere da at~
tnare ,e soltanto opere da attuare, ma anche
opere in corso di attuazione o in corso di
sola trasformazione, fondendo, anche dal pun~
to di vista della tecni,ca legislati'va, in una
unica ,regolamentazione contributi per opere
sostanzialmente attuate e contributi per ope~
re da attuare? È solo un'esigenza tecnica che
sta aHa base di questo? E qual è l'esigenza
di tecnica legislativa?

Qu~nta osservazione: la relazione governa~
ti'Va parla deHa consapevolezza di una nuova
politica stradale Onorevole Zaccagnini, mi
consenta anzitutto di aprire una parentesi
Vi è un limite lJ1ella sua impostazione. Oggi
non si tratta di dal'e vita so.lo a una nuova
politica stradale, ma si tratta di imp.ost,qre
una nuova politica dei mezzi dI comunicazio~
ne. Ma, anche accettata la sua definizione di
una nuova politica stradale, perchè la pura e
semplice considera1zione di uno sforzo finan~
ziaria tende a rompere l'unità strumentaJe
che sino ad ora si era attuata? Perchè di~
stinrguere l'organismo tecnico dalla e,secuzio~
ne e gestione di costruzioni?

Sesta osservazione: l'entusiasma induce il
relato.l'e, che, propdo per la sua posiziane

ideale dovy'eblhe '8'ssere 'cauto e prudente, a
contraddizioni vistose neUa sua posizione eu~
forica. Che vuoI dire, collega De Unterrichter,
avviare a soluzione definitiva un problema,
quando, poche righe dopo, o nella pagina suc~
cessiva, ella deve riconoscer,e, come è ovvio,
che la tecnica delle costruzioni autostradali
è agIi inizi? E lei pensa di avviare ad una
soluzione definitiva ,la questione, suUa base
della constatazione di attuali Insufficienze
della tecnica ,costruttiva? E che sigui1TIcadire,
onorevale relatore, che la paralisi nella vita
del Pa,es'e può essere eliminata costruendo au~
tostrade, perchè le altre 'Strade sono di scar~
so traffica? Uno sviluppo deMa motorizzazio~
ne (senza entrare nel merito delle tappe più
a meno forzate di tale sviluppo), che si tra~
duca in un meremel1to di massa nel mercato
interno, non tende ad accrescere il traffico su
tutte le strade? Game è possibile, in caso
diverso, prevedere, addirittura misurare in
termrni di nume,ro di veicoli, lo sviluppo del~
la motorÌ'z,zazione? <Mai veicoli che dovreh~
hero. c011lvog,liarsi, per determinati percarsi,
sulle strade di un certo t1po, unidirezianali
ed a traffico veloce, da dove delbibono affluire
e dove deibibono rIfinire, una v,alta ultimata
il percorsa?

E poi, collega De Unterrichter, lei, sem~
pre nel suo entusiasmo, ha cercato di spiegare
la necessità turistica delle autostrade. Ma la
sua spiegazione è una non spiegazione. In~
fatti, secondo lei, con la costruzione di auto~
strade sarebbero serviti megJio gli intel"essi
turistici dell'ItaUa, in quanto basterebbero
a tratteneve i turisti sul nostro suolo le bel~
lezze naturali e storiche, che i nostri ospiti
andranno a cer:care e a scoprire per loro co.n~
to, al di fuori dei grandi itinerari autostra~
dali'! . . .

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
È la situazione geagra:TIca ed economiea

FOR T U N A T I. La situazione geo~
gramca ci pone 'in condizioni oggetti V'ed'infe~
riorità rispetto ana Svizzera, proprio per la
esistenza di un te.r,rito.rio allungato, che ha
in tutta Ila sua dimensione attrazioni turi~
'stic!he in atto, mentre in .8rv:izzeral'industl'lia
turistica risulta meno dispersa territor:Ì!al~
mente.
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C R O L L A L A N Z A. Perchè non
avete fatto queste obiez,ioni al tempo della
legge Romita? Parlo della necessità o meno
di ,costruire le autostrade. Non solo allora
non vi siete opposti ma ,avete sollecitato alcu~
ni tronCJhi di autostrada.

FOR T U N A T I. Perchè vuole antici~
pare le mie conclusioni?

Vorrei muovere ora al relatore di maggio~
ranza un appunto di nan correttezza par1a~
mentare. IlcoHega De Unierrichter, in quan~
to relatore di maggioranza, e quindi non co~
me espressione del pensiero unanime della
Co.mmissione, traccia in una cartina i pel'Cor~
si che .il Ministro ignora nella sua I1elazione,
o. che addirittuDa il Minis~ro 'esplicitamente
dichiara aTh00ra controversi. Lei, invece, 'col~
lega De Unte~richter, pubblic.a una cartina!
Che cosa spinge il relatofie a far confondere
la stampa italia'lla, di tutte le correnti, e l'opi~
nione pubblica? Perchè il relatore non ha
sentito il hisogno, di f:l~onte al1acol1lfusione,
di precisaI1e che la cartina è una sua fatica
'Personale, 0he non ha nulla a che fare con
il suo compito direlatore, anche di lffié1Jg,gio~
ranza, e che non è affatto la ,riproduzIone
gl'anca del contenuto delle narme legislative?

D E U N T E R H I ,CH T E R, r;ela~(j,re.
Non è colp'a mia Se non ha letto la relazione.

F O iR T U N A T I. Onorevole relatare,
l'argamento è delicata, perchè le cose diven~
tana un po' pericolose, quando. Ie diversità
tra la «S'ua» cartina e, il testo legislativo
ri,guardano anche l'area territoriale ed eco~
nomka, che interessa lei personalment'e. Lei
legga la relazione ,gov'emativa; leg1ga,l'arti~
colo del disegno di Iegge che fissa il traccia~
to di determinate strade; legga il punto te:mni~
naIe indicato dal MinÌ'stro per una di queste
~ vede che conduca la polemica abbastanza
correttamente ! ~ ,e poi, dopo. aver léto, guar~
di la sua cartina. Quando si è relatori di mag~
,gioranza bisogna Ulsare la penna con molta
prudenza, .specie se, oltre ad essere relatari
d'i mag1giora:nza, si fa parte del gru})ip.odiirì~
g,ente di una società finalnziari'a, che vuole
una 'certa cosa! Ho :padato dunque, C'onesat~
tezza, di oomportamento non corretto dail
punto di vista parlamentare. E se le cose

staThno così ~ e sbanno così ~, come si in~
terpreta la stessa norma del disegno di leg~
ge, onorevole Ministro, che 'pr1evede almeno
per un Itinerario aJutostradale un percorso
diverso da quello che è indkato neHa rela~
ziane? E parla di divers'ità nOIlldal punto di
vi'sta del tmcciato, ma dial punto di vista
della distanza chilometrica, che, fino a })ro~
va contr'aria, è un param,etro inevitabile di
costa.

D E U N T ERR I C H T E R, rv3latore.
Il tracciato del,la E~6 non l'ho inventato io.

F.o R T U N >AT I. (Lei si è sostituito
al Ministro. e al Parlamento. N ella sua rela~
zione il Ministro afferma che il tracciato non
è stato anCOlia deciso. Lei invece dà del trac~
ciato addirittura uno sviluppo topografica~
geogramco!

D E U N T E .RR I C' H T E R, l1e1a,to,re.
Il tracciato indicato è quello della E~6, e se
ha ,letto bene la relazionegovernativ,a. . .

FOR T U N A T I. In primo luogo non
è assolutam,ente vero queMo.che sta 'affer~
mando. In secondo luogo io pongo al Mini~
stro un interrogatÌ'va: perchè la norma di
legge lfi,ssa un percorso chilolffietr'Ìco diverso
da quello Iprevista neHa relazione ,che accom~
paJgna il disegno di legge? E' noi dobbiamo
pur ,chiederei come, in sede di atbuaz.ione, si
coordineranno 'llorme di ,contenuto Isostan~
ziale diverso da quello del 'piano tecniJc'O~'eco~
nomÌ<Co.

D'altra plarte, un'ultima domanda vorrei
parve, aHa quaIe del lIesto mi SOnOgià rifE'~
rito: l'affermazlOne del relatore a prol])osito
di disoccupa,zione, costruzioni autostr.adal1,
tempii e ritmi di esecuziane, mano d'opera
Inon quaHrficata, è una interpretazione per,so~
naIe, o 110n è piuttosto, onorevole Ministro
(e capirà p-erchè mi rivalgo pr,oprio a lei),
'la slpantanea esposi'zi'O'nedelle condiZliani ag~
getti Ve e de1;}etendenZle oggettive di un pro~
gramma politico~lconomko?

Lei, .onorevole Ministro ~ e vengo adesso.
agli elementi~ssenziali di politka economica
~, neHa sUla re1azione attribuisce al diseg1llo
di legge un rualo propulsivo (chiedo scusa
se riferiscQ h~ sue parole in maniera non,
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canfarme esattamente a,l testo) nan dissimile
da quello ,attribuibile alla sviluppa deUa rete
ferraviaria nazianale 'negli ultimi decenni del
secolo scarsa. Attribuisce poi, 8empre in ter~
mini di palitica econamica, un ruolo. imme~
diata di sviluppo delle industrie interessate
alla produz,ione di automezzi, che Igià (è da
lei ammessa) sona in fase di espansione far~
zata.

A questa punta vaglia aprire una breve
parentesi, e non per palemizzare sala diret~
tamente can lei, anarevale Ministro. la cre~
da che, almeno. in sede parlamentare (in sede
scientifica ogni studiosa sceglie la termino~
logia che più gli piace) parlare di 'agricoltura,
di rndustria, cioè l'adoperaJ:'le singolari~plurali,
sia equivoca, perchè la palitica ecanomica è
fatta di v,incali, di freni, di stirmali, di van~
taggi, di svantaggi specifici, non generici, per
gruppi, per classi di uamini. D'altra parte,
quando. si adoperano, dei plurali, bisagna es~
sere certi che essi sia,na tali in senso. ecano~
mica. Nel caso ,concreta, anorevale Ministro.,
io ha dei forti dubbi <,he Ie industrie interes~
sate ,alla praduziane degli autamezzi in Ita.
lia siano. un plurale ecanamica!

Inaltre, leiattl1ibuisce al sua piana un ruala
di maltiplicatare delle attività cannesse alle
industrie interessate alla produziane deg1i
autamezzi e legate 3J11asvÌ'luppa deUa circo--
Jazione. E in parUcalare lei indica le i\ndu~
strl.e Lartlitrici di materiali e di accessari al~
l'eserciziO' di :automezzi, le industrie turisti~
che in linea generale e quelle dei servizi.

Se nai davessima attenerci ad una analisi
critica, pUlntO"per punta, nai sbaglieremmo..
E sbaglieremmo., perchè, carne sempl1e avvie~
ne nelle case di questa monda, agni valta che
si farmulano affemnaziani generiche, si dica~
no. COSe,esatte e COsenan esatte. Ma, ,in agni
casa, l'esattez,za e la nan esattezza non han~
nO'un parametro. assaluto di giudizio.; si trat~
ta di 'sapere che cosa si vuale attenere, com~]
si vuole attenere un certa risultata, ed a
Iquale casto lo si vuole attenere. Perdhè a
mia avvisa e ad avvisa aramai di tutti gli
studiosi più attenti e più cO"nsapevoli dì pa~
Htiea economka (qualun1qu:e sia la loro ma~
tyke idea,le, qU8l1u,ulqWl>sia la loro, interpre~
tazione dél1D svi'lUlpipastori,ca e deRa sua ge~
nesi), una politica econamica mod~lìIla non
di'ver~e da quel:Ia anti1ca 801'0per i dsultati,

ma ctÌ'verge per questi e per i mezzi e per
gli Slforzi, e per la distrilbuziane de'gli Slfarzi
0D1llcllii certi risultati sanO' .ottenuti, e per ,la
l'i'percussione che certi risultati ottenuti con
certi Slforz,i h:runna nel prasiegua dello svi~
luppo della società. Questa, a me pare, è il
senso moderno di una palitica moderna, clhe
vaglia essere cansapevale.

N on si tratta soltanto, di pastulare un l'isul~
tata irmmediata, in 'vh,ta di una situaziane di
fatta; si tratta di indicare anche il percarso
concreta che bisagna compiere, la sfarzo. che
bisagna sopportare perI' pervenire a quel ri~
sultata, e quale sarà la ripercussiane generale
dellO' sfarzo. e del risultataattenuta, &e sarà
attenuta e nei limiti in cui sarà .ottenuta.

A me pal1e, allara, che, posto in questi ter~
mini, il prolblema, ogni 'scelta di spesa puib~
bHca, in ,cui sicanCveta .la palitica econamic.-'t,
non è sala dimensiane cantabile e finamziaria.
Ogni spesa pubblica, che vuale essere ~ ca~

me la sua, anarevale Ministro. ~ una es:p1i~

cita scelta di palitica econamica, nan può, ad
un certa momenta, nDn rifletteI1e un discarsa
di carattere generale sulle ipatesi, che stan~
no. aHa base, per argamentare gli .obiettivi (;

per iindividuare le rip,ercussiani
Ritenga, pertanto., che si debba andare ben

altre quella ,che ha detta il cDllega Spagnolli
I prablemi di palitica ecanamica e i prablemi
della sviluppaecanamica non sana riducibili
a una valutaziane statistica e statica del pra~
dotta netta di un certa settare, sul campIessa
del pradatta netta Non si può giud'ica:re ll't
capacità di guida 'e di direziane di un gruppo
econamica, piuttosta che della tatalità degJi
azianisti, sulla base del numera delle azioni
a dispasizione di tale gruppo., carne fanno, j

difensDri deUe cancentrazioni ecanDmiche, de~
scrivendO' le centinaia di migliaia a 'i milioni
di aziani ehe sana distribuite! Anche i cul~
tari più farmalisti degli stud'i giuridici han~
nD bene intesa come e a quaM ,condizioni s,i
esplica UDa guida egemaniiCa delle cance'll~
traziani eCffilomkJhe.

È evidente che, ,quando. i campagni socia~
listi hanno. pasta l'accenta sul ;p'eri,cola di
un determinata tipo. di spesa pUlbbHoo nel
quadra ,C\:el1amotorizzaz,ione, essi non si rife~
riv,3!na alla Fiat che praduce saltanta auta~
mobili. Se 16 Fiat pradueesse soLtanto auta~
mO"bHie se i Igr,andi 'gJ:1uppieCOllOlffiIÌCÌde~ no...



Senato della Repubblri.ca ~ 18965 ~ 111 Legislaturrt

7 GIUGNO 1961408a SEDUTA (antimeridiarna) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

stro P,aese fa.cessero solo quello .che sta sc,rit~
to nei rispettivi bilan.ci, le cose sarebbero Rb-
bastanza chiare, onorevole Ministro, e 113.
lotta contro queste forme .di p,l'edrominio sa~
l'ebbe formulabile hl temnini tr,a,dizio'llali. Ma
,credo ,che lei .si r:enderà oonto con me ,che lo
strumento ,giuridico è necessari'0, m.a non è
sufficiente, e che la Fiat è quakos,a di più,
molto di più ,che la Ipiroduzione di ,a,utomobili!
lE!chi va a visitare «'Italia ',61 » si rende con~
to della Fiat. E ,chi ,gira per l'Italia s,i rende
conto d:ella Fiat. ,Echi gka per certi Istl~
tuti ,di ,credito 'si rende .conto della F:i,at. E
chi visita stahil1menti mdustriali, III Pie~
monte e fuori del Piemonte ~ oh, sì!, giuri~
dicamente autonomi, formalmente espressio~
'lli ImprenditorialI come agh inizI del secolo
scorso! ~, sa benissimo che non trova Uln
ca,rtello con la denominazione deHa Fiat, ma
sente la sua presenza determi,na'llte, se è vero
che quella che decide dreUa libertà dI lmpre~
s,a nom. è la forma ,giuridka, ma è la sostan~
za dell'orientamento pl1oduttivo, del 'Volume
della produzione, delle scelte della produzio~
ne, dei costi delle materi:e prime e dei prezz,i
dei prodotti finiti.

Come si può, quindi, sostenere che uno svi~
luppo forzato della mlOtorizzazione non rpre~
senta akun ,pericolo? Chi sostiene questo,
alla stregua ,d:eUasituazione in atto, mgiona
in termini staticie formali. E ra,giona, quan~
do ,si riferisce ,a val,utazioni monetarie di red~
dito e di prodotto netto attuali, dimenti<:;ando
l'a1ll!lll'onimeno ,di Del Vec,chio, secondo cui
non capisce l',eoonomi'a, da RkaI'ldo iln pOll,
chi non intende ,che la moneta non è che uno
strumento di misura e che le mi,sure moneta~
rie dei fenomeni non hanno nulla a, dle ve~
dere con le valutazioni ,di sostanza della real~
tà economica 'e delle sue tendenze di sviluppo.

Da ,questo :punto di vista, debbo dikhiarare
che l',analisicompi uta dai com,pagni socialisti
è un'analisi ,ch:e risponde agli orientarnRnti
moderni della tecnica conoscitiv:a!. Ma con pla~
l'i sincerità devo dire ai colleghi sociali '3ti
che, a mio avviso, le prime ,scelte vanno al di
là anche di un'analisi della realtà economic.1.
È vero ,che dai compagni socialisti sonO' po~
ste le alt.ernativ'e. Ma a me sembra che siano
poste prevalentemente ,come verifica dei bi-
sogni della soci'età nel suo insieme. Il proble~
mia, inve,ce, dell.a alternatÌ'va e, in ogni caso,

della proporzione de.g,h investimenti va posto
sia cOlmepresenza dell'ordinamento pubblico
nella vita economica, gi,acome esplr1essione di
quelLe valutazioni .primarile, che sono emerSe
nelle parole non apprO'ssirn,ative ~ clome
\hanno ritenuto alcuni colleghi della maggiJ~
ranza ~ del collega Bellisario. Se è vero che
nella vita sdentifka, ,come nella vita poli~
tica, è alla sostanz,a delle cose che bisogna
andare, H discorso dli BeUisario che cosa vo~
leva significare? Cerco di tradurre con IDle
parole il suo pensiero. Sono state cosrtr,uite
le Pi:r.amidi; è stato costrmto il Colosseo;
sono statecostl1u,ite le stI1a,de consO'lari di
Roma; Vl SOIllOstate le gran.di cO'struzioni
dell' antichità <Classicae de'l medioevo. rChi ne~
gagse queste costruzionI, il ruolo che queste
costruzioni hanno avuto, la 101''0podata an~
che attua,le, questi sarelbbe uno stolto, sareb~
be uno che nOn rIesce a capire il senso dell.e
cose. Ma, onorevoli ,col1eghi, ,per uomini Te~
sponsaJbili del nostro tempO' ,si tr~atta di sa~
pere se le nuove grandi O'pere, di nuove di~
mensio'lli, debbono importare g"llis~essi cos,ti
e sacrifid del passato, e debbono imphClare,
come nel passato, gli stessi coslti di tr,ansi~
zione dal veCichio al,nuo'Vo! QUlale differenz,a
sostanlziale, onorevOlle Ministro, vi è tria il
dodkenne albruzz,ese che parte per lavorare
quasi senzla saIari'0 e lo s,chiavo dei Faraoni
,che costruiva le PIramidi? Quale differenza
sosta'nzia,le vi è tra le Piramidi e il deS'erto, e
l'Aiutostrada del Sole che l,a,scia ai suoi mar~
gini 1'Appennino degra,dato e ,in m.iseri,a?
;Q1uesto è il prorblema fondamentale di una
politica eeonmnica moderna. E se non SI af~
Ifronta ques'to prohlema, si possono certo, sul
piano tecnko, fare cose che possono in asso~
Iuta ap:parire ,grandi, ma clhe grandi non so~
no, se implicano Uln elevato costo umano,
sociale e se im.plicano tendenze economiche
e politiclh'e di intensilficazione del predominio
delle moderne sigmorie economkhe.

N ai a Torino, ad eS,empio, spendi,amlO mi~
liardi di lire per «Italia '61 ». Io non son'0
stato a Torino, e non e1sprimo aLcun giudiziÌo
di merito s,une mostre, ,sulle c08truzioni. N on
ho la competenz.a per d',arlo. Alel1ni colleghi,
che si interessano di arte e letteratura, molte
volt.e mi di,cono che io sono un barbaro prlÌmi~
tivo e che non capisco l'arie moderna. So che
polemiche siffatte continueranno nel tempo
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e in agni sacietà. Ma la damanda, che gli ita~
liani oggi (nan saltanta i <comunisti e i so'CÌa~
~isti) pangana, di frante a «Iltalia '611», al
Mdni'stro de,l hilancia (al MinistrO' fautaLt'e
di una 1inea paUti'0a-'econamioa, .che da\'rebhe
rieccheggiare, in mutate circastanze stariche,
a la saggezza ca\'aurri,ana o l'equilibriO' tra~
sfarmista glOlittiGna!) è la seguente: era
prapria necessaria ,spendere tutti i miliardi
che si sana spesi? ,si è .se;elta proprio il m'Oda
più idanea per ri00rd:are a;gli ;italiani i,}pri~
ma R.isargimenta, e per callega re il primo e
i,l :seconda Risorgimenta? ,È prapria nec8lg,~
sario far giram per l'Ua1i.a il Presidente de[
Consiglia per ,can!Oscere'Ie tan(te miserie del
nastrO' Paese?

Nan basta, inf,atti, ehe \'ia'g1gliil Presidente
del GO'lls~glla! N on siamO' più in una sacietà
di monarchi illummatl. Del resta, il Presi~
dente del Can.siglio ha a sua di:sposiziane le~
gittima mezzi che gli altri italiani, aperai e
s.t'Udenti, non hanno, per conascere l'Italia
,casì carne è, su' tutti i treni, su tutte le stra~
.de, e nan saltanto sul bel\'edere di Uin'auta~
strada!

Nè basta dire agli italiGni, oame ha detta il
Presidente del Consirglia, che fra dieci anni
tutte le strade candurrana .a Roma. Tr,a l'al~
tra è stata da tempO' detta che tutte le strade
conducanO' a Rama! Il ma\'imenta operaia
ha espressa in Cancetta Marchesi il più in~
telligente e il più ri\'aluzianaria difensare
di quella che egli ha definita l'unica impera
starÌ<camente esistita, perchè uni'Versale: la
[mpera latina Tutte le strade hannO' candot~
to, canducana e cOlllldurranna a Rama, se Ro~
ma non sarà soltantO' un ricorda del p'assata!

Il problema, dunque, nan è di strad~ a nan
stmde, di autost~ade a non autastrade. Il
problema è di ,g,apere che casa vagliamO' O't~
tenere. A me pal1e allara ,che Ie anelagie can
il passata valganO' nan negli aspetti pasitivi,
ma prapria negli aspetti negativi. Anche a
que,sta pl1opasitO', IrestiGma incas,a nastra:
la sviluppa deUarete ferraviaria nazian3l1:e
è :stata :quel ,clhetè istata: anche per Iquesta,
Ise ,non ,soltanto 'per ,questa, il,Mez.za!giarna è
stato quel ,che è stata. Le lanalagie can il
pGssata sana estremamente pe~icolase! [È uta~
:pistica, nella migliare delle 'ipatesi (Iec.cauno
dei 'punti centrali della nastra apposiziane)
supporre ,che, per il ,g,empu,cefatta .che str&--

de unidirezionali, a tm.ffica \"elaoe, percar~
rana Ifisica!IDen~eil ,Mezzagiama d'Italia, nel
MezzogiornO' d'Iw.li.a tali str:ade sva,lgano
quel ruala che le ferrovie non hannO' assal~

tO' 'ieri. [Jana}agia dÌJv:enta, ,casì, meccanica.
len, onarevole ;Ministra, eravamO' m fase di
capita.lis:rna cancarrenziele. I tearid marxistI
fin da alla~a intravv~deva.na latendenz,a alla
cO'ncentraziane, ma nan negavanO' glI apporti
della cancorrenza capitalistica. Lei sa, del r€~
sta, che alcuni 'studiosi mlOderni ass€iriscana
che in un certo senso l'esaltatare del .capita~
lisma cancarrenziale è stato Marx, v;erchè
prapria Marx ha messa in luce che nel p'rI~
ma impetuaso movimenta del' ca,pitalisma con~
carrenzi'aIe la bOLt'ghesiamaderna è riuscita
a fare in pO'chi anni quella dle le <Classidiri~
.genti del p~ssato non 'el'ana riusdte a fare
in secali. Oggi, però, è' inutile ehe il callega
SpagnolIi ci pa~1i di iniziative, di si,stema plu~
ralistica, perchè queste sana parale. Oggi non

siamO' in fase di capitalismO' coucamenziale.
Oggi si parla di sviluppa della matarizzazio~
ne, ,casì '00lIDle<della svilup'pa :della rete rfer~
rO'viaria nel passata. Ma la sviluppa della
rete .ferraviaria nel passata .si lè masso sulla
1inea ,di un ca,pita1isma, in ,cui gli .strumentI
po1itica~e.canomici ,della Stata eranO' fanda-.
mentalmente 'cos'tituiti dall'ordinamentO' isti~
tuzianale, che in sè le ;per sè .era palitica
econamica. Oggi IO'sviluppa della rete stra~
d61e aV'Viene in una fase di capitalismO' a
grande ,concentraziane, in Icui la strumenta
'Palitico~eoanQ[nico Iè anche una dimensiane
nuova, in quantità e iln ,qualità, di ,spese pub~
:bUche .ed in cui, Iquindi, se nan vi sono in atta
effettive ratture delle canc,entraz,iani, nan 'Vi
è nemmenO' hisolgna di argamentm:1e che vi
sarannO' 'van'ta'ggi differenziali. Nan .si tratta
dli .essel'e ,deterministi a meccanicisti: in una
società in cui vi ,sana farlti dislive11i nell'or~
d.inamento stessa imprenditarilal.e e nella di~
stri,buzione del ~eddita, una spesa pubblica,
che nan impliohi rattura iniziale di deterrni~
nati l1apparti di praduziane, per la'Vere su
questa b6se nuave forme di distribuziane,
nuavi arientamenti deUaproduziane, .si ri~
salve necessariamente in un van1Jalggia diffe~
renziale di chi ha già di più. ,È una legge eco~
nomiea inesarabHe. Direi, auarevo1e ,Mi,nistra
(sana sufficientemente provVleduta'!), che,se
nelle farme cancrete di direziane nan si vigi~
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la incessantemente, questa tendenza, specie
se Isi parte >da situazioni teliritoriali molto
di,fferen:zJiate, si può mani,festare neg,li stessi
P'aesi la ordinamento socialista e a economia
p:mgrammata, ~allgrado le intervenute mo~
d:iJficazioni dei r84Ppotri di produzj,one. I :di~
battiti, che sono in corso in tutto il mondo e
nel movimento OIper:aio, in realtà 'SOl1ail ri~
flesso oggettivo di questa situazi'one. Lo svi~
1up.po dell'a'gricoltura rallent'aJto in oonfrO'llto
a quelle dell'mdustria che cosa è? LeI pensa
effettivamente, onorevole Mini,&tro, che sol~
tanto ,attrav,er&o lo svilu.ppo della rete stra~
dale ,di un certo tipo tutto ,questo ,c~ssi? Ma è
inevitabile, al di là delle intenzIOni, che tutto
questo si aggravi, pe,rchè sempre .più lo svi~
luppo economico avverrà convulsamen'te, :l
casi, a sett.O'rl dIlcoscri:tti, clhe lasceranno va~
sti margini di degradaz.ione, di sottoeeupa~
ziOlne, e che accresceranno gli squilibri.

geco la nostra alternativ:a tra congiuntura
e .struttura, e tm tipi di investimento. gcco
la nostra visione di nforma strutturale e la
nostra valu<tazion:e ,sulLa ,priorità degli inV'e~
stimenti. Ecco, per noi, la funzione, la visione
moderna, nuovra di una spesla pubblica .pro~
duttiva, che deve avere come puntO' di riferl~
mento lo svi,luppo ecouomiico equilibrato e
programmato di tutte le parti umane, sodati
e territoriali di una sO'cietà nazionale.

E bisognra che alla base delle Iseelte vi sia
una argomentazione 'precisa del peI1chè ci si
attendono certi risultati, senza analogie col
passato: analogie che in sede di Ipolitica eco~
nomica sonO' quasi sempre irrilevanti, 'per<~hè
uguali strumenti di politica economica dan~
no luogo a risultati diversi, se diverse sono
le circostanze stori.co~economiche in cui gli
strumenti operano, cO'sì come strumenti di~
versi possono dar luogo a risu1t'ati uguali.

E ,wn ciò iè ovvi,o che non :v',è alcuna m.~
tenziO'ne :da .parte nostra di megare la fun~
zio.ne dlei mezzi ,di Icomunicazione. ;np.roble~
ma è IdI linquadrar'e la Ifunzione 'iTI.un eOlll~

testo 'economlcO' {,oncretO'. ,D'altra parte, se
è vero che le autostrade si cO'struiscono sulla
terra, lè 'certO' cihe anche un esame tecnica~
melnte .qual'iJficato impone altre scelte pre1i~
minari.

Gredo che lei abbia percorso, come me, r:e~
centemente, l'Autostrada del Sole, onorevole
Ministro; e ehe iOOno.scra,quello ,che dicono

molti studiosi di geologia sulla ,scelta 'd;eltrac~
qiato di tale ,autost:r;arlla nel tmtto J3ologna~
FiIlenze. iA pO'cilnmesi 'dall'entrata ~in es,er~
cizio dell'6:ut'ostrada .su tale tratto, si vedono
gli effetti delLa scelta. Oggi in molte sezioni
d;el tl'latto BolOign,a~Fkenze ,si rifanno com,-
pletamente l'e ma.ssicciate. Per di più alcune
opere di p,rotezione della strada ;presentlano
segni di :mcrinatura e di slittamento.

Come si 'Può, dunque, ,prosp:etta:re nel tem~
po una dimensione di una rete stradale nuo~
va, eo'll i criteri che lei armundra, Slenon sus~
sistono ancora idee chiare sulla difesa del
suolo, in tutta l'espressione d;e:ltermine? Non
SI tratta solo di flUmi, e non SI tr,atta solo dm
traccIati immediatI che ,pe.rcor,rono le au~
tostrade, le superstrade, le strade (io direI
s'eIITlIplicemente,1estr:ade moderne, a livelli d,i.
versi di costruzione). La difesa del suolo va
dalla mO'lltagnraal rrliare, perchè la p,ianura si
difende in lIDonta,gna. La dife&a del Iso.ol0ri~
sulta dalla vIsione generale di tutti gli inse~
diamenti umani, e quindi di tutte le ,attività
econmnidle, essendo gli insediamenti umani
conness,i con le attività economiche e Impo--
nendo UTI.aIpolitica del suolo, Ulnace.rta poli~
tica d'insediamenti umani.

Quando noi prarIi.a:mo di odi:fesa del suolo.
onoI1evoleMinistro, non lusciamo, dunque,
ne~eno dai ,« dati tecnici» del problema.
E portiamo ,carne esempio 1'Autos,trada del
Sole. E non vorremmo che in Calabna le cose
diventassero ancore più gravi, perchè il suo--
lo ealabrese è, oggi, qu~l1o che è.

D'altra parte, le strade sono uno dei mezzi
di ,comunicazione. Allol'quando si parIa dei
mezzi di comunicazione, posso essere d'accor~
do con lei, onorevole M.inistro, che nel corso
del ~empo, si realizza una d>iverS'aIproporzio~
ne :dei mezzi di comunkazione. IMa si trat~
ta pur sempre ,di sapere Ise :il Ministro. dei
}a.vo.r'i,pubblici può !fare ulna 'po.litica strada~
le, senza eontempora'nealffiente ,dichiarare, a.s~
si;eme ad altri Ministri, quale è ,la pol:itka
delle strode fenate, dei po.rti, deUe Unee ae~
ree di ,comunicazione. E non vale che il ,col~
lega Spagnolli d ricordi 1'lannunCÌo di {Pella
per l'affilffiodernamento ,deUe ferro'Vie. Che
significa questo? Quando si affronta un pro~
g:mmme. di un certo tipo di vi ,a;biIità occorre
nello stesso momento avere presenti ,tutte le
scelte. Solo ,così sussiste un ,coordinamento
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palitico~e,conomko. Il resto è un discorso ~c~
nico di vertice, se discorso tecnico vi è, che
non ha ,ri1evanz.a in una s,ocietà demoaatica
e che non riveste le caratteristiche di una
programmazione efficiente. D' alt:r~aparte,
posso ,convenire con lei, anorevale Ministro,
che non si ,può fiss~re per legige, una volta
per sempre, itineraIii, traocilati, pa'r8.Jmetri
tecnico~eccnamici, eCMtera. Ma da questa
cansta'taziol1'e ana conclusione cihe rè allora il
iMinistrO' a ,decidere tutto carre una difflerenza
di metoldo, che rl'onorevale \Zaccagninistesso,
nel 19145~47,non avrebbe accettato ed enun~
ciato. I r,apparti tra potere legislativo e ,po~
tere 'esecutIv.o non possono esser,e oggi quel~
li 'dena sitatuto albertuno. Le CommIssioni
parlamentari debbana esser viste anche co~
me strumento dI collaJboraz,iane~ver1fi.ca coOn
il potere esecutivo, se si vuole dare vIta a
una società repubblicana moderna. Infine
accar;I1e, .onorevole Ministro, disc.orre,re sul
rapporto che intel'corre tra infr~'strutture e
strutture. Che lo sviluppo delle infrastruttu~
,re eserciti una funzione n;eUo s'viluppo della
praduzione, così wmle lo sviluppo della p,ro--
duzione esercita una funz,ione nella svi},UiplPO
delle infmstrutture, è Ipacifico. Ma dire que~
sto non significa affatto ~dleri.l'e a1l!a t,asi di
Spalgnolli dhe si enuncia :co.sì: castruiamo
dati mezzi di ccmunicazione, poi i mezzi di
oomunicazi.one castruiti ~ ecco Il sofisma

e la trap'pala a'ncihe, anarevale [Minist.ro ~

[Uiuz,ioneranno ,da propulsori e da molrtipli~
catO'ri.

N o, una politic'a economirC:amaderna deve
affrontal1e simultaneamente le 'strutture e le
,infrastrutture, la produzione e i servizi, per~
chè questo è l'unico modo di avere una cel1ta
garanzi,a di pervenire a dati ,obiettivi, can de~
terminati oosti e su.Ua base dli detemnin,ati
sforzi. ~e .infrastrutture non possono, qua~
l'unque si'a il livello della !spesa, essere mai
siganCÌr8.Jtedal ,pkmo della ,produziane. Le au~
tostrade,e per meglia dire le strade mladern:e,
per il traffico veloce, unidi,rezianale, non pos~
sono essere viste avulse dal contesto gene~
l'aIe di una politica economica, noOn pos~
sano essere viste isolate dal complesso dei
mezzi di 'comlunieazione. E hanno un senso se
e in iquanto ,fanno 'parte integrante di una
politica economica simultanea di produzione
e di servizi, di ,st~uttu~e e di infr:astrutture,

peroui esse appaiano noo carne ,p,remessa,
ma come 'Pl1emessa e ,coone condusi.one di
una .sforzo :poHtico economico progrediemte.
iPossano aUora, certo, 'essere ancne :un mez~
zo 'per la SlvilUlppoec.onomico. iE su di esse
non ciroo~eranno solo Igli uomrni di affari. . .

D E U N T E R I C H T; g R , r'f3tatorre.
[Per me wncihe l',operaio lè UtI uomo diaffad.

F lO IR T U IN tA T' il. Le ,strade a traffico
velQce, unidirezion8.Jle, devono servir;e non
solo ,al trasp.orto di uomini, ma anche al tra~
sporto di uamini e merlCÌ. EI allo s~e:ssa ritmo
dei trasporti devOlno muovel1si le ,condiziani
di tutti gli uomini e non sa10 le condizioni di
quelli che percorrano le shade. Ecco la dif ~
ferenza sostanzial.e f,ra la posIzione delb
maggiO'ranza, nel suo insIeme, e la posizIone
nostra. A .questo punto, si ipossonaalllcihe ar~
gomentare delle verifiche. Io credo che SIi
possano scegliere due tipi di 'V'erific~,: una
verifica nel quadrogemel1ale della sloCiietà
nazionale, una verifica nell'interno della
legge.

PoslsiaJmo ddve che i bisogni pirima:l'iie fon~
damentali, ,ohe determinano .Io svilupp.o eoo~
nom.ircod.i un \Pa'ese, sono oggi ;già .saddisd'atti
o avviati .~ per iUlsa:r;euna termino.lo.gia ri~
corrente ~ a soddis£azdone? Passiamo dire
che le scelte di programmazione, di cui il di~
segno di legge è un resemlpio, soddisfino il
bisQgno .primario, fondamentale, sentita da
tutti gli uomini, .per cui il programma non sia
un ,qualcosa 'ch:ecada dall',alto, ma sia un qual~
cOIsache salga dal hasso? ICredo. che t,ale bi~
sogno non sia .saddi'sfatto da,}disegna di leg~
ge, in quanto j.}dise;gno di legge non risponde,
onorevole Ministra, ,ai .criteri d:i una pro~
grammaziane democratica.

Mia, a par1te !questa !pr.oblema politica (a
proposita del quale lei :può dire di aVlere s.olo
una parte :di responsalbilità, Ipaidhè la impo~
.stazione deHa Iprogramma:zione nan riguarda
il MinistrO' dei lavori 'pubhlici in iquamta tale,
e io s'tessa ha critic~to il ministro Pena
'quando abbiamo discussa 'dei metodi di pro~
gramma'z,ione della palitica ecanomica), a
parte, r~pet.o, il problema poliibco, che dire
degli, altri !bisogni?

Tutti varIano della nuo:m funzione della
scuola. Ma i bisogni p:dmari, elementari del~
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la s,cuola in Italia sono soddis£aItti? Si pensa
effettivame'nte che si possa ottenere uno svi~
luplpo continuo d:ella iITlotorizzlazione,e quindi,
come si presume, uno sviluppo economico,
con le scuole ,che sono quelle che slOnoe con
leseuole che si possono prevedere sulla base
del «Piano» decennale? Ma non volgete lo
s,guardo attorno a vOli? N on vedete che l'U ~

niversità italiana, per Ilta.prima Violta nella
sua storia, è in ebollizione ? E vi rendete oon~
to che sarete costretti a deliberarre pro'VVledi~
menti con l'acqua aHa gola, ritrO'vando fo~di,
mez,zi, 'coperture, rche (prima si asseriva >non
sussistessero ?

Orbene; ,si può parla,re, sì, amene di nuove
st~ade, :rrro soltantO' quando i bisogni fonda~
mentali 'deHa scuola incominceranno ad es~
sere soddisfatti.

Tra 'giorni s'iniz;Ìeraulno i lavori della Oon~
ferenza naz:ionale talgrkol.a.

AViete,inteso quello ,che ha dichiarato Calli>..
pilli? III ,«,Piano» v'er.de tè valutato, in un
certo senso, cDsì cmn,e la ha valutato l'Otppo~
sizione. Ed ec:co taBor'a hisogni primiari, fon~
damentali, ,che si dev;e soddisfare, Iperchè sii
tratta della produzione e non di servizi.

L',attività industriale è fOrise queUa che do~
vrebbe esser:e in un 'Paese moderno? No: di
certo. iNon esitiamo, del restO', a dichiarare
dhe l'obiettivo !fandamentale 'ilnIItalia iè di ot~
tenere, innanzitU'tto, una produzione di mas-
sa, :di Ibeni .e di :servizi ess1enziali per la vita
civile e moderna della stragrande ma,ggiaran~
za degli uomini, e che si'no a che tale obietti~
va non è posto e non tè peIiseguito 'con coeren~
za non si passano [orzar:e ed espandere aku~
nl tipi di .cDnsumi, allargando Ie dIstanze tre
le parti sodali e territorÌiali del Plaese. Chi
può negare che si può dal;e in astratto la in~
dicazione di dare in futuro un'automobile a
tutti IgH italiani? Ma in concreto, oggi, si
tratta di sapere se dobbiamo forz,ar1e Ita pro~
duzione di automobili, Ì'gmorando la situazio~
ne di Iquanti r(come \ha rircoI1dato il ,&enatore
Hellisarlo) stentano ancora a comperare 'il
sale. ,Einon ci si venga a dire~he, /farzandO'
lapro'duziOlne ,di autoiITlo'bili,in tutti i iOOrgiIri
e in tutti i :paesi alla fime si IPotrà 'comperar,e
anche 'il sale. Se anc1he[f:osse'vero ,questo, TIe~
sterebbe S'elffipreda ,chiarire perc1hè milioni
dI uomini .e di :donnledebbonD :fondaTesulla
costruzione di autostrade una speranza e

una previsione divedeve risolti i 10'ra pro~
blemI elementari 'di vita e di digntà.

Queste sono ,le questioni di fondo, questi
sono gli interrogativi che Iponiamo, e che vi
ha posto Iper 'primo ieri il colle,ga Bellisario.

Onorevole 'Ministro, quando lei, n:ella sua
relazione ~ mi accingo aHa veri'fica dal1'in~
terno del !disegno di legge ~ dice che bisogna
potenziare ed ampliare la rete ,or.dinaria pro~
vimciale, 'camunale ,e statale, io le domando
come vede la realazzaZiione dell'assuntOi, La
r.ete ordinarIa strada,le, comunale, ,provincia~
le e sta'tale, con i mezzi che ,sono stati prervi~
sti,can la situaziane :finanziaria 'degli lEnti
locali, con 'le prospettive dei mezz,i ,che sa~
l'anno a disposizione nella /parte ordinaria,
dal puntO' di vista contabile, IdeI bilancio del
IMinisterD dei lavDri ,pubblici, rè possibile ,pos~
.sa essere potenziata ed aIllIplia,ta? E ,sarà
possibile, ,con le prospettive che ci sono sta~
te indkate, un continuo cool1dinam.ento tra.
r:otaia e strada, porto, via navigahile e aer'ea?
In fSicilia, ad esempio, esiste, c:erto, un pro~
hlema delle .strade. Ieri ho sentito parlare di
Gela; ma .per Gela vi è solo un prOiblema di
strade o vi è ,anche un p,l'ahlema di porto? E
in altri posti del nostro, Paese il problema
non si pone in termini ~nalog<hi? E lei stesso,
onorevole M.ilnistro. rè stata fautore di un
dis;egnO'di le'g~e per un porto! Allor:a., il Mi~
lI1istro dei lavoTI pubbUci non può i,gnomre
che, oggi come oggi, non es,i:stonDle condizio-
ni per cui Laprimapremes,sla del sua disegno
'cHlegge sia r.ealizza'ta; ,ehle,oggi ,come og:gi,
non esistono le :preI11jesseper:chè sia attuata
un ,coordinamento sostanzita,le per un progres~
so armonico di tutti i mezzi !di comunica~
zione. iD'altra parte, il pr,olgflesso .di tutta la
liete mDdema stradale è .effettivamente pos~
sibile e sarà economicamente utile, se le in
quanto s'arà efficiente la sviluppO' economico
~enerale.

Eid infine, onorevole Ministro, dal suo di~
segno di legge, i 'raccDrdi, che 'certam~nrte co~
stituisrCOno, dal punto di v,ista te,cuico ed ~'co~
nomi,co, l',aspetto decisivo di un detelrmintato
t~po di svHuppo stradale, sono previsti, nel~
la dimensione 'finanziaria, i'n misura soddi~
sfacente?

Ho tentato di !fare uno sforzo di analisi
della sua proposta, .onorevDle 'Ministro, uno
.sforzo di analisi econornicae tfinan~iaria.
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Non so se vi sOlIloriuscito, non so se dipen~
da :dalla mia incapacità, ma è certo che i
limiti di incertezza sono troppo ampi.

Riassumo brev,etm:ente. In un periodo com~
preso tra il 1970~71 e IiI 1990~91 il mtassimlo
di contributo ,annuo (artkoli 2 € 19) tocca i
27 miliardi e 400 miUoni di lire. Sono ,pre~
visti, poi, ,50 miliardi di Sipese per raccordi
(articolo 12); 180 miriardi di mutui ,per

un'autostrada (articolo 14) 'e irufine, fondi dl
entità imprecisata (articolo 12), fon.di dhe si
renderanno disponihi1i sulle somme stanziate
da leggi pre,cedenti assorbite dal disegno di
lJ.eg1gein esame: fondi destinati a ,costruzioni
non enumerate. INon capisco 1'ercihJènon si
sappia a quanto ammontano 'questi ultimi
fondi. Può darsi ehe, come avviene in tut~
le valutazioniU!ffi6ne, in assenza di pl1ecisìÌ
consuntivi, si ,possa incorrer'e in margini di
approssimaz,ione. IMa perc'hè taceTe 'comple~
tamente in argomento? ISi tra,tta .di lfo.ndi x
destiooti originariament;e alla costr'uzione di
super~strade.La ,cmmniss,ione ha ,aggiunto
la costruzione di autostrade.

I 27 miliardi e 400 milioni di lire sono di~,
visi in due Iblocdhi: otto miliardi ,e ':100 mi~
lioni di lire (articolo 12)'per opere nuove in~
cognite nella '1'01'0determinazione; 19 mi~
liardi di lire (articolo 19) 'per opoere .speci~
ncate. L'articolo '2 rfissa 'Un wntributo al
massimo del 4 per ,cento (elevato a 4,150
per 'cento per 'le arterie collegabili ,con iti~
nerari extranazionali) del costo 'complessivo
delle opere, rip'etuto per 130 anni. Secondo
l'articolo 18 il contributo è s€llIllpref'islsrato.neJ
massimo del 4 1'e1rcento del costo effettivo
del1e opere. La de11nizione, rperò, è composita
in Iquanto .si asserisc,e cJhela misura del con~
tributQ sarà 1'rorporzionata sulla 'base del C'o~
sto presunto deHe 'Opere e 'd€lle ,1'revisioni di
imtroiti al netto de1l:e S!p€lS€di €IS€l'cizia che
forfettari~te SB.I1annodeterminate in iCon~
Vlenzione. A parte l'imprecisiQne 'e l'appros~
simazione della narma deH'articol0 118,il 'con~
tingente annuo di contrihuti 'pa'ri a f27 mi~
liardi e 140,0mi1ioni di 1ire a quale costo com~
pLessivo di opere corrisponde? iSHenzio, si~
1enzio nelle norme, silenzio nella relazione.

Se tutte le O1'ere ricevessera il ,contrdbuto
neUa misura del 4 1'er centa, questo "'Ì'gni.fi~
cihereibbe 685 miliardi di opere; se riceve.s~
sero il contr1buto nella misuI1a del 3 rper oen~

to, questo Isignmohere:bbe 9M mIliardi e 633
milioni. Nel primo caso, il,pii,ano di 5120 chi.~
lometri di strade sarebbe impernirarto sulla
base di un 'costo di 915 milia.ridi; nel secondo
caso, sulla basoe di un ,costo immediato di
1143 miliardi e 333 milio'l1i. In entra~bi i
computi manca il riferimento ai £ondi che.?
residueranno dal1e Leggi assorhite.

Come giustifieare allarta, se le case stanna
(;osì, il moltiplicatore di 2 300 mi1iardi di recl~
dilto indicato da:l Minits,tro? Ma 'Soe,a,nlatllizz,ia~
ma la tathella nassuntiva della relaz,ioOne,go~
vemativa leggi,ama: chilomet.ri 2021 lProget~
tab, c.ostrUlb, in fa;se d.1costruzio.ne, 'I'lleser~
.cizia, sulla base della situazIOne legislativa
vi'gente,di contro ad una spesa pr'evista di
524 miliardi 245 milioni ,di litre. Se non erra,
dunque, la s,pesa è di 2159milioni .di }ire :per
chilometro. Nel disegno di leigge l'articolo 14
prevede 180 miliardi per il costo finanziaria
dell'autostmdas:enza pedaggio. Si tnatta di
420 chilmndri n costo finanzlaria è di o.lt:'.'e
400 milioni ,alchiìometro. Se si 'pensa a mu~
tui trent,snnali (anche s'e la norma Inpro~
pOSItO è elusiva) al co:sto lfinanziario CO'rri~
spanderà un costo di opere per circa .ottanta
mmardi di Hre, con un costo medio. di circa
190 milioni di lire per Ichilometra. I rpar[tme~
tri ,cJheabibiamo dunque di tfront'e sono quel~
li 'dellpassato: 2,59 mHioni ,per ,chilometro, e,
per 'quanta rigiUarda il futuro, 190 m:ilio.ni per
chilometro, fO'rse, p,er una delle stra,de spe~
cificate. S:e ladottiamo un ,costo medio di 220
milioni !p,er chilometra, si arriva, a un com~
plesso di 'co.struzioni per 1.1.20 miliardi.

Allol'a, prima do.manda: è pirevedibile 0he
i] contributo medio ,ponderato sia del rt~e per
centa? Perchè !se il co.ntributo medio .pon~
'derata sarà ~iù del 3 ,per ,centa, si real.izze~
l'anno meno di iLmo miliardi di O'pere'.

!Come, dunque, ISoOnoregolate le IprevislOlll?
Bisogna pur avere ide.e predse sui co.sti. Giò
che interes'sa alla isoci:età non è so.ltamto il
costo finanziario. Si tratta di scegli e're tra
un costo finanziario che ,è diluito nel tempo,
ma che si risolve ,in un costo p,aria più del
dappia del cos,to reale delle OIpere,:e uno s.fOll'~

za stmordinario immediato.
Seco.ndra questione: le mi,sulre finanziarie

rispondono o meno ai Ipreventivi t'ecnic'i? Ter~
za questione: se si spendona circa 1.100 mi~
liar:di per ,le 'autostrade, oosa rappresentano
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50 miJ.iardi ,per i raceordl e le opere comple~
menta,ri? Si tr:attia :di mena deiI5 pl'2'rcenrt;:o.
10 non sono nlè la'Ureato m iugegner.ia, Inè un
tecnico. Però le cose e>co\!1omJchedi questo
monda le capisco. E so che vd So.Tho.già pl"a~
getti ,di raccardi,lacui spesa supera d 50. md~
liardi. Si pensa forse che certi nt{:,cordi siano.
castruiti dagli enti laeali? Ci si rende conto
che una siffat,ta previsione è 'gratuita?

Se i raccordi nan s,i l,anno., è chiara che le
ripercussioni samnna ,comlplet:am;ente diver~
se da quelle :prevedilbili, a 'parità di o'gni altra
circoS'tanza,can un determinato tipo. .di svi~
luplpa di una rete s,tradale piuttosto cihecon
utl'altro. IPer di più, i fo.ndi, che si ren:deran~
ni disponibili, sono utilizzati non per aumen~
vare i 50 milia~di Id,estinati ai raccordi, bensi
per la 'costruizone di altre autostra.de, nO'n
scontando. che in questO' caso deVle necessa~
riamenrte crescere più che proporzio.nalmen~
te la spe.sa ,per i ,raccardi.

Ho già accennatO' alla questione dell'I.R.I.
e dell' A.N.A.S. Co.sa 'vuoI dire che c'è biso~
gno di uno sforzo finanziario che l'A.N.A.S.
non può sO'stenere? L'I.R.I. e0ITItesopporterà
lo sforzo. finanziaria? Vogliamo ,guardare
alla realtà 'economica a 'Vagliamo discutere
sempre in teI1Illini monetari? I mille e più
miliardi necessari alle costruzioni devono es~
~ere sottratti ad altre forme di investimento.
Nella distribuzione della praduzione mate~
riale, effettuata in un 'certa intervalla, una
porzione deve essere destinata a;He nUOl\7C
infrastrutture. n pro.blema finamz:Ìiario non
ha nulla a che fare con il pro.blema tecni.co,
politico, economica. degli inv;estimellti, e ,ael~
la direzio.ne della politica stradale. L' A.N .A.S
non è all'altezza del compito? IMa aHara si
dia agli strumenti la ,capacità di ess,ere all'al~
tezz,a dei tempi nuovi e deHe nuove esig:enze,
e non si spezzino gli strume,nti!

Io no.n sono. affatto un formaIistJa. M:i pa~
re, però, diffi,cile sostenere che l'Istituto pel"
la ,rkostru~iO\!1e industriale vaglia e pos,s,a
significare Icost~uire e gestire stmde. Si può
anche affermare che ldial~eautost~ade germi~
nerann.o. le industrie. ICi :sarà la verifica della
realtà. Ma l'IIstituto .per la ricostruzione indu~
'strilale non è stato riorganizzato e non deve
esser;e direttope'r fair case da cui sor'gano
industrie. Le co.se da cui possono. sorgere in~
dustde, onal1evole Ministra, le lasci fare a

qua},che altra, non 'a.Il'ordinamento pubbJico
del nostro IPaese, e non all'I.IR.I. È, un diro.t~
tamento pericoloso ,qu;eIloper eui .J'I.R.I. pen~
sa alle in:rra:struttuve! Dopo aver so.cialiizzato
le perdi,t,e,certl .slgnari ,vorrehbero. ritO'rna~
r:e alla r.ilbalta, e, sulle spalle del Ipopo10 ita~
liana, ,privatizza:re i profitti. È in gioco .dun~
que, un orientamento di politica economica,
e non una valutaziO'ne tecnica neUe alterna,..
tive A.N.A.S. o non A.N.A.S., LRI. o non
I.R.I., sforzo finanziario solo per le autO'strla--
de o non sfo.rzo finanzi,ario sola per le alUto~
strade. Si tratta di delineal1e Icon chirarezza
che cosa deve essere l'I.R.I.; ehe cos:a debbo""
no. essere le aziende a parteci,pazione statale.
Si tratta di dichiaraJ:1e che la costruzione e
la gestione di strade non 'Può essere com:pito
di OI'Iganismi, ,che d;ebbono essere strumenti
di politica industri,ale, diretta ed iimlme:diata.

E:d infine, anorevole Mini.stro, concludo
con un richiamo al,}'articol0 23. N.on so come
il ,collega ISpragnolli, che ,in :altri di,segni di
legge v,a a pescare anche il non p1escabiJe
quanda si tratta di es:prim;el1eipareri, ha la~
sciato alla Commissione .}'arlicolo 23 così co""
me è stato redatto. Ma, onorevole .Ministro,
così come è sta,to redatto, l' a:rticolo. 23 nOin
può essere aeco.lto perdhè è incostituziolIlale.
Non si ,pUò !dare al ,Ministro del tesoro la
delega di modilficare i \bilanci fino al 2000,
dopa che i bilanci siamo stati, di volta in
volta, approvati, in determinate pO'ste, da'gli
organi ,parlamentar.i. Una delega siffatta è
un non senso, perclhè investe compiti dhe,
volta a volta, illParlamel11to dovrà affrontare
nel mamento in cui alpprorverà le singole po~
ste dei :bilanci. La delega è im:prolponilbile,
peJ:1eihèè indeterm,inata nel tempo e nei li~
miti, e Iperchè attribuisce al Ministro dol
te.saro capacità e facoltà discrezionali di mo~
dificare tutti i bi1a:nci alpprovati dagli organi
parl:amentari.

OnarevoIi coHeghi e onarevole .Mini,stro,
il signifkat:o della nostra opposizione tra~
scende il significato stesso della batta,glia po~
litirC'a immediata, per quanto concerne que~
s,ta eià un'altra ,compagine !governat.iva. La
nostra apposilzione concerne il significato 'ge~
nerale deHa linea di. sviluppo di 'Una 'Socie~
tà nazionale. È perfettamente inutile dipin~
gerci di d'mnteallPaese ,come i negatori del
progresso te,cnico, anche nei mezzi di co~
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muni:cazione e 'stradali. La nostra OiPIPosi~
'zione si può ,sinteti'zzare cOonquesti sempEci
parale: noi non vogliamo marc'chine veloci in
,sè e 'per sè, e traffici veloci in sè e per sè, co~
me presunti ipropulsor'i, :meecooki ed a'Uto~
matici, dli luno ,svi]luppo e'COltlOmÌico;ma vo~
gliam,a macchine veloci e tmffki veloci im
funzione di un h1:cremento simlultarneo deUe
condizioni dvili, uma:ne, sociali, ed eìcono~
mkhe di tutti gli uomini, di tutte le comunl~
tà, di ,tutti i territori, di ,tutto ,il tessuto ,ed il
contesto ,della nastra società naz,ionale.

E queSito incrremento esige ritmi diverrs>Ì,da
territorio a territoI1Ìo, esig,e ritmJi diversi da
clas,se a da,sse sodale del nostro Paese. La
diversità ,oggi esistente nel territordo del no-
stro :Paese, nel contesto sociale e nelle classi
del nostl'lo Paese, non può essere, elimill1ata
meccanicamente ,e spolIltaneamente"percihè
l'eliminazione non 'Può ,eSisere l'effetto di Ulll
mol1ti.plicatore, non può derivare 'dalla co~
struzione di autostrade. iNon vOiglia:mo s:for~
z,i per styiade modern,e 'O ,autostmde (chÌ'a~
mate1e come volete) .se ,ciò 'Odeve significairre,
o deve scontarre, ,per un certo intervallo
tem'pora:le,cihe ai maI1gilIli delle nuove co-
struz,ioni, o nell'imterno di 'queste, comun~
que nel tessuto 'Vi,"o del 'Paese, continuino
degradazione, miseria ed abbandonÙ'. N an
vogliamo l'insorgere nel nostro Paes1e di
nuavi pr1viIegi e di nuO'Ve Ù'asi privilegiate,
in una società già di privilegiaki. Vogu,amo
clhe tutto sia visto in funzione di una pro~
grammazione generale, che ogni sforzo sia
equil1bratae pralPorzionato a una vi/siane or~
g:arnica in ]cui devona essere previsti sviluPlPo
produtti'Vo, modificazione delle ,strutture, ri-
f,orme dei .servizi, ein cui raplporti produtti~
vi e produzione deibibono essere la determi-
nante fandamentale dello .s,viluppo ecanomi-
coodi un Paese, modernamente civile e mo~
dernamente saciale. (Vivissimi applausi dal~
la sinistra. Molte congrafJulazioni).

P R E' S I D E N T E. iÈ iscritta a palr"-
lare il senatore Benedetti. N e ha fac'Ùltà.

B E N E D E T T I. Onal'e,vole ;Rresiden~
te, onorevole Ministro, onorevol,i colleg:l1i, 8i
deve ,pl'eliminaTmente r1.eo.n:osce:re che :LI
)piano predis:posta dal iGovemaris.ponde ad
una ve'ra e reale esigenza: queHa di roode~

rare, dal' ordine e coordinamento alle ini~
ziative 'per la costruzione di nuove autostra~
de, iniziative ,ch,e ,cont.i:rm.amente cr'es'cono e
si moltiJpIicano in quanto, con superfkia,le
valutazione, l"aurtostrarda è spesso 'cornside:rata
via ideale di comulnic,azlione e vi,e.ne richi,est,a
all' Autarità pa1iti:c,a come ,coeffidente i,nso-
stituibiIe ed :8'spress~'one irnsu:perabile de.! pro-
gressO'.

III P;ia:no !ha, perCIò ed anzitutto, la rfun~

zione di seleziolliaJr,e, fra le t~nte opere ip,ro-
poste, quelle che in più la:rg,a: lITliisur:ariisponr-
dono all'interesse naz~onlal:e.

Prima di ,considerare come il Piana ri~
solva Jill CO'ncrletÙ''questo problema di scelta
delle apere e del temp'i ,di costruzIone, è op~
pc-rtuno ricordare alcune opiniani di .princi~
pio, quasi genera'lmente acceUate:

1) In una S;(Ja,to moderno la rete stradale
dovrebbe esseI'e organÌcament€ costituita da
vie 'adegua~ alle esi,genze del tmd:fico e di
usa gratuito. Le strade ,a IpedaglgiÙ' dovr:ebibe~
roOridursi all'e,ccez'ione; ,anzi a:kuni, Paesi eu-
ropei :l,e escludono del tutta. l'n proposito va
ricordata ,che da nÙ'i si è fatta rieorso alLe
autostrade a pedaggia ,per mativi finanziairlÌ,
al fine, cioè, di laumentare a a1cICle,lerare (,con
l'autafina:nziamenta de:rÌvrante dal pedag1gio
perc'8piibile su tal uni pemo:rs1) le castruzioni
Sltra:diaIi.

2) Le autastrade ,a pedtalggio davr!8bbera
essere oomplemerntari (non sostituti¥e) della
rete oI1dinaria e nom potrebbero esseTe 'Util~
mente rleaIiz~ate se non su ta,}uni per'corsi a
traffico 'sovrabbondante e Ir,keo, earpa:ce ciÌoè
di sostenere l'onere de.l peda,ggio e quindi di
asskurare un re13-1e(non irrilevante) 'autafi~
nanZial1lle.rnto, telnutÙ' anch:e ,conto de,l fatto
che il costo di gestione -del1e ,autostrra.de è più
alto di queLlo d'8He stl'lade ordinarie.

3) Le autostrade 13-pedag:gio dovr'ebbeTo,
di massima, ,essere escluse, quandÙ' le costru~
zi,oni stradali ia;bb:La.rnolo S>0opa di p'romuo..

V'8I'e la sviluppo ec,onomico in regioni de~
presse.

4) Dove le strade ordinarie siano ,già no~
tRvolmente huÙ'ne ed a-degul3-te ,al tr'affko, ].a
cos.truzi'one di autostrade a peda.ggio pal'la;l~
1~le dovI1ebbe essere :diffe:rita.

5) iDO'Ve~l tmffica illl atto e quello preve~
dihile per l'immediato ,futuro non sia ecce~
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;~iona]mente alto, l fondi disponibili potreib~
b~ero essere inve'stiti più uti1rIliente ~ e con
magig'ior'e e più mpido benefkio economioo ~

~1e]radicaleammodernam~nto di strade or~
dinarie, a meno che ciò ri,sulti sconsigliabile
per ragionI te,cndche.

Come vengono praticrament;e s'elezlionate le
op,ere nel «Pi'aJno delle nuove cos,truzioni
stradali ed autostradali»? Il disegno. di legge
non i,ndica alcun cnterio di priorità, ma elen~
ca specificamente le autostmd~e del prOlgram~
nlJa I.R.1.; la rel,azlone, invec'e, fissa due Q(l'~
dini di pr'iorità: il primo per le autostrad'e
del Mezzogiorno ed il secondo per le auto~
stmde diwHeg1amento co.n le 's,edi extra~na~
zionali.

La ,priorità alle oper'e stradah del Mezzo~
giornO' è rkonosciuta i,n consider:azione della
loro utilità per Io sviluppo economico di quel~
le regioni, in partkolare per dilratare alI Me~
ridione il movimento tu:ri,stko. :Su questo
criterio c'è pressochè genem,le cons,enso. Ma
gene:mhnenrte viene anche richiamata l'os~
servazione ,che il fine dli ;promuovere' lo svi~
luppo ;eco(l()lIT1!ioorisulter'ebbe, 'almeno ,in palr~
te, frustrato se si doV'eslsero costruire Giuto~
strade a ,pedaggIO. Nel caso ,poi .di pedaggi
lievi, n Igettito 'potrebbe £orlse non ,compensa~
re le ma'ggior,i spese di 'g:estione.

Viene, inoltre, ossel'vato che l'attesa fun~
zione di sviluplpo economkopotrehbe risul~
t,are di molto ridotta e ritaJ1d.ata, con con,se~
guenze economkh:e e soCÌiali negative, se si...
multaneamente non 'Venis,sel'o aiperte Ie au~
tostrade di coHe,gam:ento con il settentrionie
e, prima di tutte, quel~e destinate rad aprire
le vie d'accesso :alpi,ne, pokhè da elsse di'pen~
de in via 'primaria il volume e l'amlpiezza srta~
giona,le del movimento turistico e dei traff,i~
ci commerciraLi sune strade interne e, specia:l~
mente, su ,queUe del MezziOlgiorno. Anche la
p,riorità per 1ewutostmde di diretto colIega~
mento con le reti extra...mazionali è 'general~
mente riconosC'1uta ne>cess:airi,a;V'engono, in~
vece, avanzati dubbi ,s,ulla reaIepos!SiibiMtà di
attuar le nel quadro delle ,norme del disegno
di Iegge e delle indicazioni fornite dalla rella~
zione. Infatti, deII;e autostrade I.iR.I. speci~
ficatamente indicate: a) a,Jelune ~ per qUlasi
1.000 chilometri ~ sona in via di costI"U'z,io--

ne o di aiIT1JII1lodernamentoe devono ovvi,a~
mernte 'ess'ere portate 'a termine nel più br1e-

ve tempiO (Firenze-Napoli; FIrenze~Mare;
Miliano-Bro:scia; Milano~La,ghi; Coma~Chias-
so; Genova~ls.erravalle; Genova~Savona; b)
altre :..........per CIrca 8'50 chilometri ~ dovreb~

>beI"o avere priorità as.soluta, in quanto ri~
, guardantI il MerIdione (Bologna~Pescara~Ca~

nosa""'Bari; N apoli-illari); c) e, per necessaria
cons1eguenza, le altre dovreb:belro eSlser po-
lposte: Genova~iSestri Levante (50cihi1ome~
tri), Brennero-iA'utostrada del 80le (310 chi~
10metri), IPadova~Bologna (11,20 ,chilometri),
Roma~Civitavecchia (65 chilometri).

t'21dò, allo stato del fatti e tenuto conto
elw i 'programmi ,finanziari dovranno neces~
sariamente esser graduati in hase alla pro~
gI"essione dei contributi statali, si dovrebbe
concludere che ~a ma'lgrado di ogni buona
volontà ~ la Ipriorità lfissata per le autO!stra~

de di colle'gamentocon la rete extra~naziona~
le risulter1ebibe di (fa:tto annullata e la rete
mterna verrebbe sVIluppata senza che .siano,
almeno simultaneamente, icostruite l~e arte'rie
che possono aJimentrarla, e vitaJizza:rn:e le fun-
z,ionidi propulsione dello sviluppo econo-
mico.

Il problema delle s,c,e,lte dorvrelbbe esser ri-
solto, ,non già in funz,ione di competi,zioni
eampamIistiche, oppure di presupposti teori~
ci, oppure di pressioni di interessi regionali o
di 'gruppo, >bensì media'nte un'oculata, 'obiet~
tiiva valutazione del contrilbuto che ciascuna
autÒistrada, IP"UÒdare allo .sviluppo. dell'e:cano~
mia nazionale,armonkamentecon:sideTarta
nel suo cOmlpl:esso e nei particolra,ri aspetti
del Mezzogiorno. Per dii più dov:r:ebbe essere
e,vitato il pericoIo ,che, pelI' condi,s,cendere a
pressioni regionah o locali, si leluda ÙJas'celtla
ed in luogo di concentrare i mezzi disponibili
suIle autostrade più utHi 'per l'economia !!la~
zimnrale si disper:dano i mezzi Istes's'i IS'lin'Ume~
rosi tronClhi, che in definitiva Thon s:oddiSlfe~
l'ebbero neppure le ambizioni Ioeali ed ine'Vi~
tabilmiente r~durrebbero nel volume e diffe~
rirebbero nel .tempo il benefid.o d:ei lCospkui
investimenti ,che la Nazione si aocinge >afare.

Sotto questa luce di obiettività e dii 'Verità
va considerata (llliche ,la funzione mle,ridioIIlia,.
Ji,stica .delle aiuto strade, .se davvero si, V'uole
,che ~ in proporzione ana ~mlPolliente mole
degli investimenti ~ essa sia rea,Lmente ed
effi,cacelIIlente propulsivra di sviluppo. eco~o-
mko e se si vogliono >ervitaI1eillusiorni e d8l1u~



Turisti Rapporto Apporto f'co'lomiro

stranieri percentunle (lire, mi1iari1i)

S. Luigi ed altri valichi Francia, 2.967.000 24,6 66,0
Valichi Svizzera 4.471.000 37,0 99,3
Brennero e valichi cannessi 3.438.000 28,5 76,5
Tarvisio . 833.000 6,9 18,5
Valichi Jugoslavia 367.000 3,0 8,0

]2.076.000 100 268,3
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swni, onerose e scoraggianti, delle qUla,li ~ è
bene ricardarla ~ nan mancana esempi.

Costruziani stradali e turismO'
Sta di fatta .role la mdsurn del cantributa

che le singal;e a:utastrade del nuO'va pragmm-
ma :passano daJ:1eallO' 'svHuppo nazlianale va~
ria enarmemente dall'una 'all'altra.

Qualche abiettiva e dacumentata indilGar-
ziane può es's'ere data cansideranda il movi~
menta turistica, il qiliale nan saltanta è piÙ
mtensa.illiente ed immediat6mJente 'Stimalata
dalle nuave strade, ma è anche ~ usa tesrtuali
parale del MinistrO' Pastare ~ « elementO' di

preindustria.JizzaziOlne, nel sua triplice Ia,g,pet~

tO' di prapulsore del potere di ~'cquista e di
cansuma, di fattore di possibile risparmia ed
autafinanziamenta, dic'reata~e di iniziiati:ve
piccalo~iiIllprenditariali lacalì ».

L'alpparta ecanomk'O del turismO' interna-
zianale ~ val,e ~ dire il cantributo che essa

dà alla parte attiva della bilanCi1.adei paga~
menti ~ è sta,to valutata nel 1959 a '373 mi~
liardi e dò s:ulla hase di 16,2 miliani di stra~
TIieri Igiunti in Italia, di una permanenza me~

dia di 2,8 'giarnate e di una spesa individuale
giarnaliera di 8.040 1ire. Pe:r :II 195>8l'appar~
ta ecanamka ,fu valutata la 341 mUiardi ,e
p,er il 19'57 a 320 miliardi.

Gan le stesse basidica.1cola è passi bUe
valutare in quale misura ,abbianO' conoarlsa
nell'apporta ecanamka camplessiva i diversi
mezzi di camunicaziane: quella delle navi è
i'nferiore al 2 per c;enta (241.000 turisti == 6
miliardi di lire); 'quella degli aerei supero di
pO'l'a il 3 per ,cento (559.000 turisti == 12,2
miliiardi); le fer'l1avi,e vI ,cantribuirona cal
23 pelI' centO' dl'1Ca (3.904.000 turisti == 88,6
miliardi); le strade cal 72 per cento del ta~
tale (12.076.000 turisti == 268,3 mHi.ardi).

Questi dati., forse sorprendenti :per l'imr-
ponente contributa della st:rada, aJ1'a,pporto
economica del turismo straniera. affrana la
possibilità di ulteriari 'analisi, nan 'm,ena im~
pressionanti.

Ed ecco akuni dati (1959) suH,e stad.e che
i turÌ,sti stranieri hanna seguita ;per raggiun~
gere il nas,tra iPaese e ,sul calcala dell'ap~
porto ,ecanamico del1e varie strade:

Le dfre, pur richiedenda qualclw cOlrre~
zione specialmente per ciò che rig;uard.a i
principali vaUchi svizzeri (notariamente in~
fluenzati d'al traffico locale) sono ragionevàt~
mente indieativee potrebbero 'Susdta,re mal~
te riflessi ani. D"altra parte es'se trovano c()n~
fe'rtrro. ~ei dati suIle sargenti del turismO' i:n~
ternaziana1e, dai qiliali ,S'iasserva che oltre 1a
metà 'dei ,turisti stranieri viene dall' Austria,
dalla Germania e dai IPaesi IdeJl',Europa set~
tentrianale; un quarta circa daUa :Francia,

dal BelgiO', dalla Gran Bretagna, 'e dalla Pe~

nisala Iberica; un s,esto dalla Svizzera ed UTI
sedi.c.esima d'altJ}emwre.

DopO' ave,r vista da dove e Iper dove giUiIl~
gana le ,carrenti turnstkhe, sarà nUle oss.er~

vare dave si diri,gana. P'er questa rkerca non ,
si passona aver dati precisi :ciò è evidente;

tuttavia !Un huon i,ndioo si può trava,re nella
distribuzialne dei turisti ospitati nel 1959
[}Jeg;li €lserC'izi allher,ghieri delle vari,e Re~

gioni.



StramerI GIOrnate

arrIVatI presenza

4.921.863 19.143.389

987.483 3.664.222

494.799 1.455.587

379.700 1.322.195

~~~6.783.845 25.585.393
..~~~~ .~~.
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Italia BettentJrionale, J£mÌlia e TOBcana
Roma . . . . . . . . . . . .
N a,poli . . . . -. -. '. '. ~. .

Altre Regioni centro~meridionaJli .

cAquesto punto SI ,può già trarre qualche
conclusione. ,È da credere che nessuna cerdll
l'espansione del turismo al ,MezzogIorno a
danna delle regiol11 che ne godono i benefici
ed è, ,quindi, eVldente che l( scopo IPUÒessere
utilmente cOltlsegmto soltanto. ,se aumenterà
il flusso delle cor:renti. internazionali.

È dò possibile? In linea di massima la ri~
sposta è largamente positiva: basta consi~
derare la dinemioa del turismo i.ntea:'naz:io~
naIe, Ia qua,le segna costante espansione. N e,l
quinquennio 1954~1959 il :numero cOlIllIplessi~
vo dei turisti è aumentato dai 9,3 miliani
del 1954 ai 16,8 miliO'ni de,l 1959, ciaè del
179,9per cento :ed il numero dei turisti giun~
ti per strade è pas'sato da 6,3 milioni a 12
milioni, vale a dire è ,aumentatO' dell'80 per
cento. E la tendenza all'aumento è continua.

Sussistono, però, due circostanze che con~
trastanO' tale tendenza: in .prima luogo la
cres'e;ente azione di concorrenza, di 'altri Pae~
si; in secondo luO'go 1'inefficienza delle nO~
stre strade alpine che i turÌlsti trovanc an~
guste, intasate e quindi lente e pen.eolase nei
mesi ~estivi, .all'COI':più difficili e pe1ri:colO'seper
altre 'regioni e s,pesso interrotte nei mesi
invernali. Va osservato 'anche che 11aprin~
cipale strada di alimentazione del nostro tu~
rismo intelrnazion.ale ~ qu!elIa del Bren:ne~

l'O ~ ha già 'super,ato nel 1958 la quantità

critic'a nornnativa. del t:r:afti:coe che nel 19\61
giungerà allim:ite della potenzliaIità possibile.

Ieri ,avete sentito d.al coll~ga Zane le sta~
tistiche dei rilevamenti. fatti dall'A.N.A.r8
per quanto eon0erne il traffico suLla strada
del Brennero.

Potrebbe sorgere il dubbio ,che miwliori
str'ade tl'ansalpine 'aumenterebbero il volume
del turismo estivo ~ iCÌoè l~ 'sue punte ~

s'oozra, peraltro, dilatare il movimento \SIUun

Rapp.

pere.

Apporto ee.
stimato

(miliardi lIre)

74,9

14,4

5,6

5,1

279,4
53,6
20,9
19,2

100 373,1

maggior numero di mesi. Il dubbio può esp
.
sere sciolto con vari argomenti, tra, i quah
di particol.are efficaCÌ<aè quellO' del confronto
fra l'andamento mensile e stagiO'nel:e del 1JU~
rismo internazionale Iper ferrovia e pea:'
strada.

J dati de,l confronto a:ppaiono molto l'llte~
ressanti, mia, poichè è molto noiosa \S,iaespor~
li che ascoltarli, mi limiterò a qualche indi~
cazione. Nei mesi inv~erna:li la prorporz,ione
.del movimento per ferrovia è più che dop~
pia di quella del movimento per stmda; nei
mesi estivi, in'\'eoe, l.a ferrovi:a, non r11lggiun~
ge neppur,e i tre quarti de.Ila strada; nena
stagione intermedia (marzo, aprile, malgg.io,
ottobre) la ferrovia supera di un terzo circa
la proporzione della strada.

È, quindi, evidente, ,che il movimento per
ferrovia è molto meno add:e:ns1ato .nei mesi
estivi e :p,roporzianalmente piÙ int,enso nella
sta"gione intera:nedie ed invernale di quello
per la strada, il iC'hedimostra che quando
la via di comunicazione 1ècomoda, anche neL
l.a stagione invernale il turismo la usa. Sulla
Sp'l'oporzione fra il movimento estivo e quel~
lo invernale influiscono ,certamente molte al~
tre ragioni; è tuttavila 'Certo che numerosi
fattO'ri T>o~enzjalidi espansione: del :tJUrismlo
internazionale nella Istag:iO'neinvernale ed irn~
termedia restano inopemnti .per l'inefficienza
delle strade transalpine.

Se il turi,smo per strada ~ f~ermo il vo~
lume dei mesi estiV1i ~ s,i raggualgUasse .aLle
proporzioni del movimento 'per ferrovia, nel~
1a s,tagione invernale ed intermedia si avr,eb~
b~eIUnmawgiore afflusso di circa 2 milioni di
turisti stranieri, cui eorrisponderebbe un
me,ggior 'apporto eiC'onomko di oltre 40 mi~
lia:rdi. E questo credo Isia possibile, in quan~
to nom possiamo dilII1enticare ,che, nel No~d,
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11:mese di agasto,0he è il md'gliolr'e che in
queste zone .si .possa avere dal punto di vi~
sta della he.lla stagi<Jue, equivale :pres,s'appoco
al nostro aprile o al nastro ottobre inoItratO';
perdò, i nordici, che 'aspiranO' ,ad .avere i,l
sole quanto :più ,possirbHe, poslsono sl0ende:re
in Italia a <goders,i n nostro b~el sole anche
nella ,cosiddetta ,nostra mezza .stalgione, con
notevole 'apparto ,econom:ko ,al nostrO' P:aese.

Questo dato sarebbe ,già sufficiente per di~
mostrare l'enorme hen:erfido economko che
può derivare daJl6 'cosrtruz,ione di llIu<oV'ea.uto~
strade' transalpine di collegamento tra ,l,a
nostra rete e quella internazionale.

Ma anCOll'1apiù sO'rp'rel1'd:ent,eed impres'sio~
nante è unalbro dato: quello del maggior
alp'porto economico ,che .potrehbe essere assi~
cwul"ato aHa Nazione se ~ eon un efficiente
sistema di nluove stmde translarpine di coll~1..
gamento ~ si facilitasse ,la natura,lee s'pon~
t6ne,a ten,denza all'e,spansione. Se ess,a, nel
quinquennio 196.0-'64, rfosse pari a queIla del

quinqu,ennio precedente, il 'ITume'r;o dei turi~
sti pe!t" 'strada Ipa'sser,ebbe :dai 12 mmoni del
195,9 a 23 milioni nel 1964 e l'apporto elco-
nomko dai 216,8 miliardi del 19519 ad oltre
500 miU,ardi nel 19,64. Le eondus'ion:i sono
evidenti: il tluriS!m:o intern6zionaLe in !talila
viene, nella malssima parte (71,9 per cento)
per strada, attraverso le Alpi; essa tlende~
rebbe ,ad espandersi, nel volume eomples~
siva e neUa durata dell;e stvagiani, ma trova
ffleno e limite (fisico e psicologico) lt1eHa i:llierf~
nCiÌenz,a delle strade transa1pi,ne; ,per d.ilat'a~
re ilturi'sma nel Mezzogiorno, sen'zla impove~

rir:e altre regioni, è indisipens,abHe fvavorir~
ne la tendenza ll'a1JU~a,le,ad un mag1giore af~
fluS'so di tu:dsti srtranier1, 'ruprr'endonuove s,tra~
de di diretto collegamento rfm I.a lfiostr,a. rete
e quella internaziol!1iale, a,ge;voli in 'butte l~
stagioni; la spesa :di coSltruzione di Ij;a}i vie
di comuni C'azione trovereibbe larrighissimo ed
!mmediato corrispettivo nell' apporto e<cono~
mico del mvag1gior ,volume d;el t:uri'smo Ill1ter~
nazionale.

L'laJpporto economico dieUe v,a:rie aJutostr'a~
de ed il 100rodiverso valore, quali fa:trtor,i di
sviluppo del reddito nazionaLe e dell'occu~
pazione, va ovviamente considerato 'andw da
altrd puntI di vi,sta e specialmente da quello
.che ri,gua:rda dI traffieo deI.1e mel1ci su strada.

I dati di,spolllibili sono moLto Is,ca,rsi e nOill
sempre vaIi1dI, tuttavia come indici possono
esser signi,fi0ativi alcuni, che ,riguardano il
traffko autoca;rri~mierce al valico di Ponte
S. Lui!gi ed 'il traffico tonneJIate~meme al va~
lÌico del Brennero.

A 'Ponte S. Lui'gi il IllUmero ,de'gli valUto--
carri transitati nel 1959 ha ,superato di due
terz,i ,quel1a del 19,58; al Brennero nel 1958
la quantità d:elle tonnellate..(ffi~er'ce è stata qua,",
si doppia del 1957, più die 1mi'P~a del 1956
e 9 volte quella del 1955.

Amche tal uni ipes,anti ,prablemi deli1a orrto~
frutticolmra e della viti'coltura possono tro-
var soluziotle od almeno rilevanti ibenefici
dall'a:vviciuitJIlento virtual:e delle zone di pro-
duzione ai gr:aJndi :mercati europeI di <con~
sumo. Lo stes'so ,avvenire del1a pic,cOlLaindu~
stna ~clhe nel sistema rdellMercatocomu~
ne si trova di fronte a! :pr,ohlemi nuovi ~

dipende, in part'e, dalle nostre comunicazioni
stradali ,con i,l centro Eluropa che, ora sono
scarse, lente, .dis,canrtinueed anche pelri<colo-
se, m~entre le strade di eomunieazi,one fra
tutti gli altr:i, P,aesi delIla Comunità sO'no nu~
merose e comode, amlpie, radIi ed agevoli in
tutte l,e sta,gioni,.

Questi, 3!s'petti, pur im:portantis'simi, Inon
possono, ,evidentemente, es'ser ,a;nalizzlarbiqui.
'I1utrtavia l'esame ohiettivo e mediltato CO!l1~
ferma la >conclusione che il piùgrra.ndle alp~
porto ecanom:ko viene daUe ,autostrade tra.n~
salpine di colle'gamento fra la rete na:zionlale
e queUa. extrRlliaziona,le e ch!e e8's'e COnICOIT~
rono ,anche, in larga misura, 'ana rfunzione
economi,ca 'e propulsiva e ,alla stessa r,edditi~
vità deLle a:utosrtmde interne e s'Pedalm~ente
di queUe previ,s:be nel Mezzogiorno.

iSe cosÌ stanno le cose, e non vedo come si
posslano sm!entire, vi !fender,ete conto, ono~
revolicolle'ghi, della mia preoc.cuparzion8 che
,liapriorità, previs,ta dailIa ~elaz.ione, da da:rsi
ralla costruzÌ,one delle ,autostm;de di v'a,],ico
aLpino non trovi ,confe,rma nel testo della
legge, iln quanto I1I.tR,I. Igià iIT1tpegnato a
fondo dovrà rinviare l"8'secuzione dell'auto~
strada <del Brenner'O a tempi più lontani,
mentre dvaquanto ho detto prima è uI1g<ente
e p'reminente agli re:ffiettieconomici nazioniali
la sua rapida costruzione. 'Come ovviare a
ciò? Mi permetterò di proporre al Senato un
emendamento aJr.articolo 15 che elimi,ni da
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esso l' autostrada BrennerO'~ Verona per ag~
gmn;g,erla a Iquelle .da darsI in concessiO'ne ad
enti pubblici o p.rivati previste dalJ'articolo
2. La già costituita società per l'autostrada
del IBrennera è compO'sta dI soli Enti pub~
bllilc.i ,1oclaM e pr,eeis,amente daUa Re,gione
Trentino~Alto Adige, dalle province di Bol~
zana, Trenta, Verona, Mantova, Modena,
Relggio Elmllia, nO'ncihè dalle città di Trenta,
Balzano, Verona, lVIantova, Madena, Reggio
e dane rispettive Camere dI,commercio.

La società ha già preparato il progetto e
fatto rIchiesta alla Banca europea deglI iill~
vestimenti delrfinanziamento dI base. Inoltre
l' A ustria ha già in costruziO'ne avanzata il
tratto austriaco da Kufstem al Brennera che
unisce la rete autostradale germanica alla
nostra. Naturalmente oltre alla modifica del~
l"articalo 15, propO'rrò anche deglI emenda~
menti a'gli aI"bcoli 12 eo119,per travasare Inel~
l'articala 2 i relativi stanziamenti iscrittI al~
l'articolo 'W, .per l'auto.strarda del IBrennera.

Signar Ministro, anarevalI calleghi, sono
certa che le canSIderaziani che ho avuto lo
onore dI esporvI sull'Importanza Improroga~
bile deUa rapIda castruzione dell'autostrada
del BI'ennero, nell'interesse non della mia
regiane ma dell'intera economia nazianale,
soprattutto di quella meridionale, faranno sì
che voi vogliate accordare ai mIeI emenda~
mentI la vostra approvaziane. (VWt appolaU:=11
dal centro. M o~te congra tulazwni)'.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Buizza. N e ha facoltà.

BUI Z Z A. Signor Presidente, anore.
vale Ministro, onorevoli colleghi, la re1azio~
ne del Governo al disegno di legge che è al
nostra esame informa che, in applicazione
ane leggi Qf1 ma:g1gio W5'5, n. ,41613,1:3 agasto
1<91519,n. 904, 112febbraio 11958, n. 11216,entro
un termme di non più dI quattrO' anni, a1
campimento cioè di tutte le opere attualmen~
te III corso a da iniziare, già coperte da fio
nanziamento, la rete autostradale compren~
derà 2000 chilometri di moderne arterie au~
tostradali a doppia corsia, con una spesa pre~
vista di lire 460 milia,rdi, ,di cui 163 a carico
dello .stato, con un contributo medio dello
Stato pari al 35,4 per centO'. Poichè, però, al
pagamento deUa spesa si è provveduto con

mutui da ammortIzzare III 30 anni, sia ,per
le autostrade In concessione sia per quelle
affidate all' A.N.A.S., la spesa totale ,prevista
III 460 miliardi sale in definitiva, compreso
il pagamento degii interessi dene quote di
ammortamento, a 814 mllia,rdI.

Damando venia al colleghi se io mi fer~
merò sulle cifre, le qualI non .sono però, mi
pare, le solite cifre che ho ascoltata qUI sul
movimento, sulla percentuale di circolazione,
sull'andamento turistieo, cifre delIe quali io
non mi interesserò.

11 costo medIo di costruzione previsto. è
dI 230 mIliolll al chilomet:m, che va da un
minimo di 193 mIlIonI per la Brescla~P.adova
ad un massimo di 340 milIOni per la Forno~
vo~Pontremoli. Si è detto che la spesa preVI~
sta è stata ovunqUe super'ata. Il senatore Ro~
da ha riportato qui quanto è stato pubbli~
cata (10, melno rfortunato dI lui, ho un ri~
taglia di giornale, eglI ha una bellissima pub~
bhcazione in carta patinata: comunque i
dati ci sana anche qUI e sono di dominio.
publblica) dalla società coneo8'ssIOnaria del~
l'Autastrada del ISole: Il costo di costru~
ZIOne di tale autostrada sahrà in sede d]
consuntivo ~ tuttavia ancora in sede d~

preventivo ~ a 253 miliardi. Se questo S1
verIficherà, Il Co.sto dell' Autostrada del Sole
salirà dai previsti 250 milioni al chilometro
a 3412;Ilmli<oni al dhilometro, ciO'è aumenterà
di 92 miholll a.1 chilometro..

Se le informazioni che ho sono esatte, al~
tre sette, delle prime otto auto.strade di cui
al p,rospetta riepilogativodella relazione ga~
vernativa, hanno realizzato III sede consun~
tiva un aumenta di spesa complessiv;a di 23
miliardi, IVI compresi 4 miliardi di cui si è
dovuto aumentare la spesa prevista per la
Fornovco~Pontremoli fin già dan'inizio de]
lavon Tale supero. trattandosi di 430 chi~
lometri è di 54 milioni al chilo.metro, circa
la metà dell'aumento per 1'Autostr:ada del
Sole.

È certo che può sorprendere la minore
previsione del1a spesa. Ma a chi abbia la
bontà di soffermarsi a considerare come si è
venuti ,alla ripresa del programmI dicostru~
zione di autostrade, illlziatisi già intornO' al
1930 e sospesi pO'i per la guerra d'Africa e
per la .seconda guerra mondiale, n'On può
sfuggire che dopo la conclusione di quest'ul~
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tima rinacquera le iniziative già affacciatesI
in ,precedenza,si esercitarano le pressioni più
forti sui Govemi s'Uccedutisi nel primo de~
cennio del dapa guerra, affmchè si pramul~
gassera pravvedimentI intesi a favorire la
castruziane di autastrade. Si pensò mizial~
mente ad autastrade ad una sala via came le
già costruite (ricorda la Torina~Milana e la
Milana~Bergama..;Brescia), si .studiarana sam~
mariamente nUOVIpragetti sulla scorta delle
strade già castruite; pOI, sarpreSI dalla svi~
luppo della CIrcalazIOne In continua e rapida
aumenta, venne decIsa la revisione dei pra~
getti per aggiornairlI alle necessità che si ri~
velavana anno per anno. e si cancluse che le
nuave autastrade dovessero. avere le carat~
teristiche che vennero. pai definite in quelle
adattate e finanziate con la legge del 21 mag-
gia 1955, n. 463.

Faccia asservare che 1 pragetti rlchiesera
uno studia molta rapido, varrei dire malia
sommario, perchè la ,promulgazione di que~
sta legge venne un po.' a sarprendere gli or~
ganismi castituiti in farma di comItati dI
studio, privi di mezzi anche per gli studi.
L'A.N.A.S. decise sull'esame dei pragettI di
massima, dirò anZI di larga massima. Così
sfuggIrana per esempIO le zone tarbase in~
contrate nell'anfiteatra mo.renica del Garda,
nel vicentina e nel padovano., nelle fandazIOni
del pante sull' Adige, nelle racce della Gena~
va~Savana e della Genova~Serravalle, nelle
argille dell' Appennina centrale, glI esprapri.
i callegamenti, (che nan erano. per niente af~
fatta previsti e che in questa disegna dI leg~
ge mvece sana previsti a carica della Stato,
ciaè da eseguirsi dall' A.N .A.S.) sulle previ~
siani che nan si patevana fare create daJla
natura gealagica dei terreni che venivano.
attraverrsati, le argille dell'A,ppennill'o. e an~
date dicendo.. Ma saprattutta è stata la nuava
tecnica nelle castruziani stradali che ha ri~
chiesta l'arganizzaziane di appasIti impianti
per lo studio deUa mi,sceil'azialliedei terreni
sui quali posare la 'pavimentazione stra:dale,
in parola tecnica, ma 'paca 'gradevole :per
fare la cOlInpatta:z~ane dei riLevati stradali
e in tutta la s,ede stra.dale.

Onarevali calleghi, farse la ricarderete an~
che vai, io ricarda che nel 1955, quandO' in
quest' Aula l'anarevale Ramita illustrò e dife~
se la propasta di legge che pai diventò la

legge 21 maggio. 1955, rivolgendasI al sena~
tare PanettI che gli era stato prafessare at
PalItecnica di Tarina, ebbe a:ffìermazi~ni Vl~
vaci sui nuavi metadI che si andavano. mtro~
ducendo nella castruziane delle strade ardI~
narie, meta di che nan avevano. pIÙ niente a
che fare can quellI che il senatare Panetti
~gliaveva insegnato; navità che si sanaattua~

te nel nastro. Paese dapa la guerra e che han~
nO'cambiata fandamentalmente i metodI tra~
dizianah per le castruzIOni stradali.

Orbene, le strade cancesse in base alla
legìge del 19i56 furana studiate e progettate,
ripeta, satto la ,pressione di una quasi im~
pravvisa appravaziane della legge Ramita,
preparata sapra studi di massima e sopra
preZZI che si trascinarana dal 1945 ,al 1955
can incrementi lenti ma contmui e qualche
valta nateval1. Gli articali 15 e 21 del dise~
gna di legge prevedonO' la cessiane in gesbon8
di alcune strade attualmente gestite dalla
A.N.A.S. a una sacietà del gruppO' I.R.I., la
quale assumerebbe, can una nuava cances~
siane che sastItuirà quella gIà accardatale
per 1'Autostrada del Sole, l'impegna di cam~
pletarla insieme alla ,Firenz,e~Mare e di ca~
struire la N apali~Bari can altre autostrade il
cui pedaggiO' carente verrebbe caperta can la
gestiane, trasfedtale dall'iAJN.A.S., di auta~
strade di sicura :gestione ,econamica.

Onarevale Ministro., se le case stanno. casì,
io. nan dubita che integrazialll di contrIbuti
sui superi di spesa s.aranna adattate an~
che per le sette strade che ho ricardata. Ri~
caJ:1dache le sacietà cancessionarie di quP~
ste autostrade sona formate da Enti lacali
i quali hannO' davuta, in base al disciplinarp
della cancessiane, sattascrivere almenO' il 60
per centO' del capitale saciale. ~ vera che
anche l'I.IR.J. 'partecipa col 51 per c<enta, ma
r,eSlta sempre una differenza del ,9 ,per cento.
che, per maltissimi ,Enti locali, ,non iè una
cifra 'Ìndiffer'ente.

Perchè, allara, si devano. cancedere tutte lE'
d'acilitaziani, che sana s:tate ieri riassunte ed
illustrate dal s,enatore ,Rada, alla sola sa~
cietà finanziata dall'J.RJI.

Onarevale Ministro., io. nan le damando di
determinare qui le madalità can le quali si
potranno. equiparare le concessianarie delle
costruzioni autarÌ'z'zate con 'la legge Romi~
ta; non le domanda che si sastituisca, can un
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nuovo disciplinare, il discIplinare della con~
ceSSlOne origmana. Mi basta che lei mI as~
sIcuri che il problema sarà esaminato, dI~
SCUS30e portato a soluzlOne posltlva.

Il dIsegno di legge che stiamo es,aminando
prevede la costruzione dI autostrade lIbere da
pedagglO per 420 chllometn; autostrade a
pedaggio per 3.200 chIlometri; super~strade
e raccordi per 1.500 chllometn. In totale sa~
l'ebbero 5.120 chilometn,

L'autostrada lIbera da pedagglO è la Sa~
lerno~Reggio Calabria, la quale dovrebbe es~
sere realizzata entro Il primo quinquennio.
La sua progettazlOne ed esecuziO'ne è af,fida~
ta ,all'A.N.A.S. .che viene autorIzzata, con ]0
articolo 14, a contrarre mutui fino alla som~
ma complessIva di 180 millardl, ripartiti m
6 esercizi, dal 1961~62 al 19'66~67. Si pre~
vede dunque una spesa di 430 milioni cir~
ca Iper ogm chilometrO'. La spesa è note-
vole, dobbiamo però .convenire che la con~
figurazione del terreno sul ,quale la strada
si snoderà è delle più ÌimlperVlie. Dobbiamo
però convenire altresì che l'A.N.A.S. ha fat~
to tesoro degli msegnamenti fornitI dalla
esecuzione della legge Romita, perchè altr'et~
tanto difficilI sono l ter:reni che nell' Appen~
nino attraversa o attraverserà l'Autastrada
del Sole, per essere completata.

È prevista la costruzione di 3.200 chilo-
metri di autostrade a pedaggio, dei quali
2.000 sono concessi all'I.R.I., ben definiti
nell'articolo 15, e gli altn 1.200 chilometri
ad Enti pubblici o privati.

Per i primi 2000 chilometri è autorizzato,
con l'articolo 19, un impegno dI 19 mlhardi
da assumersi In dieci esercizi, a cominciare
dal 1961~62. Poiciluè il ,contributo della Sta~
to è del 4 per cento, così, se non ho sbagliata
i conti, il costo per chilometrO' di quei 2000
chilometri è previsto in media in 2137 mi~
lioni e mezza.

Per gli altri 1200 chilometri è autorizzata.
con l'articolo 2, l'assunzione di un impegno
di 8.400 milioni, da erogarsi in sei esercizi a
partire dal 1961~.62. Paichè anche qui il
contributo dello Stato è del 4 per cent'O, il
costo per chilometro di quei 1.200 chilometri,
can un conto analogo a quello già fatto per
gli altri chilometri, risulta di 175 milioni per
chilometro. Costo che può anche corrispon~
dere alla realtà; ma semibra ,già fin d'ora

che sia tale d.a non suscItare grandi entusia~
smi fra glI onorevoli colleghi che qui hanno
sostenuto chi l"una chi l'altra autostrada.
Comunque riassumen.da ~ ha adottata il
contl'llbuto del 4 per cento ,per seguire un
criterio umco ~ avremo: .H:~5miliardi (ar~
tlcolo 114) per la rSalerno-lReggio Calabria;
4714 (articolo 19) per le concessioni I.R.I.;
210 miliardi ,per le altre conees'Siom (arti~
colo :2). I&.ggiungendo i 150 miliardi dei cO'I~
legamentl (articO'lo 112) avremo in totale 9,19
miliardi.

Il senatare De Unterrichter ha allegato al~
la sua pregevale rel,azione una cartina, la se~
conda, dove è segnata una rete autostradale
fi.tta, così fitta da lascIar indur.r.e in tenta~
zione. ,sarebbe .stata Ibene che in ,quella cartl~
na fosserO' state segnate le autastrade finan~
ziate 'e costruite con la legge Romita e quel~
le previste can Il presente disegno di legge.
Un tale grafico avrebbe dImostrato altresì
come la rete autostradale vada estendendosI
molto gradualmente, in maniera tale da ren~
dere, almeno per il momento, non urgente
il coordinamento con le ferrovie. La siste~
mazione delle ferrovie infatti richiede una
scelta ,di .solppressi.one, di eliminaziane, men~
tre Il programma autastradale e stradale è
un programma dI integrazione continua, ade~
guantesi all'incremento del traffico.

Prima di ,wncludere mi Ipermetto di rileva~
re che il disegno di legge all' articalo 12 pre~
vede anche la costruzione di superstrade.
Consent.a, onorevole Ministro, che io richia~
mi la sua attenzione sui risultati negativi
delle strade a tre corsie. Questo tipo di strada,
che a,veva trovato una notevole ap'plicazione
all'estera ad anche da noi, deve essere assa~
lutamente abbandonato. Di questo tipo di
strada si sano oC1cupati pubblicazioni, r'Ì'Vi~
ste tecniche nO'nc:hè convegni .qualiificati, co~
me quello dell'A.CI., facendO' rilevare i pe~
ri,coli ai quali sottolPone ,chi circola.

Concluda dichiarando che, nello sperare
che l'onorevole MinistrO' vorrà tener conto
dei rilievi che ho esposto, voterò il passag~
gio agh a.rticoli. (Applausi dal centro. Con~
gmtulazioni) .

P RES I D E N T E . Ricordo che la
dis,cus:sione gene.rale è stata chiusa nella se~
ciuta di ieri.
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Passiamo ora allo ,svoLgimento degli ordi~
Ini del giorno. Si di,a lettura dei tre ordini

del giorno del senatore Angelilli.

C A R E L L I , Segretario:

« Il Senato,

mentre prende atto con soddi'sa:azione
della progettata realizzazione dell'a:utOtstrra~
da R()ma~C'ivita,velc{~hiaa suo tem,po solle-
citata per alleggerire il traffico dell'~ureiia
e ,per ISvilUlp'p,areil turi,SIillo e il commercio
neUe zone 1itoranee dell'alto Lazio, e ne ,chie~
de la più 'sollecita esecuzione,

fa voti Ipe'rchè tale autostrada venga
ulte'riomnente Ipro~ungata lungo il litorale
tosco~:la,ziale, in modo da dilvenire un fun..
zionale Istlrumenrto di traffico e di scambio
ca'pa1ce di ,servire alle esigenze del Llazio e
della Tos'cana»;

« Il Senato,

d'a voti peJ'chè si preveda la ,cosltruzio:ae
di unracicordo autostradale o superstr,aidalè
che da Gtvitavecchia raggi,unga Ancona at.
tra,ver:so ViteIibo, Orte e Terni in modo da col~
legare rapidamente e direttamellJte il Til1reno
e l'Adriatico: ques,to rac:oordo, mentre ap~
pare indtspensaibile Iper soHevare le condi~
zioni d€lpres:se dell'elconomia del Lazio, del~
l'Umbria, deHe lVlal1cileed in ,generale delle
regioni ,centrali Iche :dsellltono graNe dis,aJgio
p€lr es,sere comjpre:se in una saacadelirrnitata
dallo sviluppa economico del Settentrione e
dalle regioni meddionali benefidate dalle
'provvidenze della Cas,sa per il MezzOlgiorno,
'rapprelsenta altresì l'unÌico mezzo atto a f~~
vorire in maniera concreta e sosta,nziale la
conoscenza del ricchi'sslimo \patrimonio ar~
chealogi,co, artis:ti:co, turistÌiCo della TuslCÌ:.l
che ,attualmente, a caUlsa idelle difficoltà ,delle
comunÌieazioni e dei coHegamenti, non ha lu
meritata valorizzazione»;

« Il Senato,

fa voti perchiè, in considerazione dlena
semplre ;più imlpeHente necessità di a'degul'\.~
re la rete stradale al cresc'ente traffico auto~
moibilis:tÌico,,si 'P,rovvle1da'con la massima ur~
genz.a al raddo'p'pio a qua1nto meno al1'am~

p1iamento delle vie Cass,ia e Flaminia che
con sempre maggiore evidenza risultano in~
sufficienti al flusso via,rio attuale, liea1izzanldo
misu:ve di sicurezza e di sneHimento :della

. viabilità, inizialmente almeno pea- i priml
cento chilometri, tali da rendére meno pe.
rlcolosa e canges,tionata la circolazione a
breve peI'(00rrenza che si svolge su taU stra~
de !per callegare Roma e i 'centri vilcini, don~
de quotidianamente afnuiscono la,righe cor~
renti di v.ia;ggiatari cile si 'Spolstano 'per ra~
gioui di la,voro, considerevolmente a;ggr3.~
vanda, illel costante flusso di ~md.ata e l'l~
torno, le condizioni del tra,ffica namnale .su
tali strade ».

P RES I D E N T E . III Is,enatore An~
gelilli ha facoLtà di svoJJgere questi ordilni del
giorno.

A N G E IL I L L I . Signor Presirde:nb:~,
onor€IVole rapprelsentante del Governa, ono~
rev,oli ,caHeghi, io debbo eSiprimere il mio
cOI!:II,pia-cimentaper il 'P'rOIgramma che è sta~
to presentato e sul quale rilchia-mo l'attenzio-
ne del Goverillo per l'esigenza partieolare
che l'autostrada Iprevista Itra Roma e OiiVita~
veccihia .nan sol0' ve,nga realizz,ata can la
ma-ssima urgenza ma venga uIteriormelllte
prorungata verso la Toscana in modo da con~
cedere :più ampie possibili:tà di incremento
del turismo e del traffico.

110:sono 0erla cihe il raJp'pre.sentalllte del
Governa ,qui presente, ,senatore ISpas,ari, che
tal1Jta 'passione porta al ,suo ufficio, vorrà
tener !Conto di questa s,egnala:zione illonlchè
delLe altreselgnalazioni Icontenute nei miei
ardini del ,giorno, e jm Iparti1cola,re di que1Ja
concernente 1'0:PIPortunità ,di am:rplia:re pe.r
un tratta di almeno cento chilometri Ida Ro~
ma la Cassia e la Fla,minia. L"e,si'genza di
questo ampIiameruto è già iS1tatadimolstJrata
e ,sollecitata Ipiù V'olte in questa Assemblea

Alla sh~l&sOmodo 'richiamo 1'attenzione del
Governo Bulla necessità di costruire un'a,uto~
strada a ,perlameno una ,superstrada dicol~
legamento tra Ci!Vitavecchia ed Ancona. 'Si
tratta in Isostanza della 'strada idei Jdue mari
che ,già [\U'previs,ta e Icaldeggiata a suo tem~
po e /per la realizzazione ,deUa quale lSi eib~
bero delle a:sskurazioni da :parte del Gorverno.
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Questa :superstrada dovreiblbe ,congiungere

C'ivitave'Ci~hia a"d Ancona passandO' per Vi~
tevba.

Canfida, ripeto, che queste mie :seigna;lazio~
ni si.wna ,tenute nella debiia0o.nsiderazlOn/,
.
n quanto 'riJSlpandano a IpartiJcolari sent1t~

esigenze e 'cantrilbuiranno allo sviluppo del
turi,sma ,specialmente 'nella zona !dell'alto La~
zio tanto ,rioca di tesori archealogici ed arti~
E'itici. (A!fJPt1dvazioni dal Dentra).

mia di PadO'va, con assaluta ur,genza e pre~
cadenza, onde provvedere alle necessità del~
la zona ed alla stes,sa milg1iore utili:zzazione
dei tranchi già costruiti od in corso di co~
struzione.

P RES I D E N T E PaÌiChè neSSluno
dei presentatori è presente sii:ntende ohe ab~
biana rinunCÌa,ta aHa svo1g-imenJto.

ISi Idia lattur,a deH'o!1dine del giarna dei
senatori Cera!bona, Ferrari, iOaroli e De Si-

p R E IS I D E N T E. Si dI,a lettura del~ mone.
l'ardine del 'giornO' 'dei senatori De Lurca .Ano
g'ela, Tiraba:ssi e BelJi.saria. C AR E L L I, Seg1'etario:

iC A R, E iL L I, Segreta,rw:

«Il SenatO',

oonsideranda che, nel piano di ,nuove co~
struzioni stradali ed autostradali, nessuna
spe,cifica indicazione prog,ramma:tica è stata
fatta iln ordine a~ necessa!l'Iio col1egamemto
trasViersale tra IRoma e Nap,ali e la regione
aibruZ'zes-e,

mvita il IGoverno a integrare il pra~
gramma can un sistema autastradale inrtJe~
ressante l',Abruzzo e cihe tenga conta della
pasiJzione dei suai capoluog1hi .e dei centri di
gravitazione eoonamica, ,tra ,cui in paTtko~
Ilare laziCJilla del Fucina e la vallata del Pe~
Bcara, alla seopa anclhe di assicurare la ,SVl~
}uppa equilihrata di una regiane ,depressa nel

qU8Jdra della palit~ca 'per il <Mezz-agiarno ».

P R E .s I D E N T E. Paichè neSsuno
dei 'presentatari è 'presente .si inten1de I~he
abbianO' rinunciata alla IsvaJ:gimenJto

iSi ,dia lettura dell' Ol,dine del giornO' dei
senatori MerJin e Geschi.

C A ,R E L L I, Segretario:

«Il SenatO',

mentre arWl'Iova i concetti i:nlformatori
del nuova piano per cosh~uzioni 8'traidali ed
autostJradaH;

ritenuta l'Ul1genza di c()i11Igiun:gereVe~
nezia e Padova a Balogna,

fa vaUche il nuova troneo tra Padova e
Balagna venga affidata alla 'sacietà aiPIPosita~
mente castituita pressa la ,Cassa di ,RÌ:spar~

« Il SenatO',

cansiderata quanto si afferma nella re-
laziane gavernativa che accampagna l'atLu.a~
le disegna di legge circa la precedenza da
darsi alla realizzaziane delle autast.rade nel
Mezzagiarna d'Italia,

invita il Gaverna a voler disparre can
criteri di assaluta priarità lacastruziane
dell'autastrada Salerno~Patenza~!Matera~Ta~
ranta-Lecce..Galliipoli ».

P RES I D ,g N T E. IPoi.chè nessuna
dei p,resentatori è pres-eute Isi intende che
wbblana l'll1'unciata alla svalgimenta.

Si dw lettura dell'al'ldine del ,giornO'dei se~
natari lndelli e FocaJcda.

iC A R E ,L L J, Seg1'etario:

« Il SenatO',

co.nsiderata che l'az,iane governativa nel~
la palitica di elevaziane ecanamico~sac.i,ale del
Meridiane ~ negli ultimi tempi ~ si è arien~
tata versa un intervento più energica e radi~
cale per accelerare il ritmo della rinascita
del sud;

cansidemto che le vie ed i mezza dì ca-
municaziane castituiscana la premessa eSsen~
ziale al processa di trasfarmaziane della ecO~
nomia meridianale;

tenuta presente che lo stata attuale del-
le strade e delle camunicaziani nel Sud ~

anche in canseguenza della <configuraziane
geagrafica ~ castituisce una remara aHa svi~
luppo industri,ale~ecanamica~ag:ricala e turi~
stica;
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fa voti affinchè il Governo ~ conslderal1~

do preminente e condizionante Il prablema
deDa viabilità nella soluzione integra1e della
grave que,stione meridionale ~ proceda, sen~

za indugi, all'attuazIOne del programma con-
cernente:

a) la costriUZ10ne delle autostrade Sa~
lerno~R,eggio e Napoli-Bari;

b) la costruzIOne della superstrada
Ebali.Potenza-Matey.a- Tm'anta;

c) la costruzIOne di tutti i raccordi
che consentiranno l'allacciamento. di zane at~
tualmente poca servite da mE:zzi di comuni.
cazione ;

,d) llrammode~namento delle naziona~
li 88, 19, 91, 18;

e) -il sollecito passaggio in gestione al.
l'A.N.A S. di tutte le strade rrovindali di
pa:r:tioolare ~mlpol1;anza».

P R E IS I D E N T E POlI~hènessuno
del presentatori è presente si inltende che ab-
biano rinunciato allo svo1gimento.

ISi dia lettura dell'ordine del 'giorno dei
senatori Z'e1ioli Lanzini e Conti.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato.

nel dare il suo assenso al piano di svilup-
po della rete stradale e autostradale della
N aziane proposto dal Governo;

,considera le aspirazioni del,le popolazioni e
delle Amministrazioni puibblkhe dene zone
non contemplate nel disegno di legge n. 1373;

prende atto delle iniziative prese dalle Ca-
m,ere di Commercio e dalle Aim.ministrazioni
provinciali e comunali di Piacenza e di Cre.
mana, intese ad 2,vvi,are la cORtruziane della
autostrada Piacenza-Gremona in prosecuzio~
ne di quella già deliberata Torino.Piacenza,

invita il Governo a ,con1,prendere nel pia-
no di sviluppo de1la rete autostradale anche
l'autostrada Piacenza...Cremona ed oltre, sino
al congiungimento con l'autostrada proget-
tata Brennero-Verona e a favorire le ini-
ziative :degli E:nti locali, onde dare sollecito
apporto di provvedimenti cootessivi e finan~
ziari 1donei alla esecuzione dell'apera ».

,P RES I D E N T E Arvve,rto che i
presentatori di questo or:dine ,del gi'Orno ha n..
no ,rinunciato allo svolgimento.

Si dia ]etlura dell'ordine del giorno del
senatore Ma',:;'a:g:gi,Barbareschi e Ottolenghi.

C A R E L L I, Segretario:

« Il 8enato,

dlev,ata la persistenza delle gravi con.
dizioni deficitarie della viabilità nel tratto co~
sti'ero che si estende da Genova a La Spezia,
condizioni che incidono anche sulla sicurezza
di transito nel tratto predetto e compromet-
tono lo svi1uppo tu:dstico della regione,

invita il Governo a .prendere in conside.
razione la urgenza della realizzazione dei
progetti di costruzione e completamento di
autJo8trade, quali la Riv:arolo-1Sestri Le'Vante
e la Genova.Prà, il cui funzionamento sareb-
be sufficiente a risolvere i principali problemi
viarì della Regione ».

P RES I D E N T E Il ,senatore iMa~
caggi ha facoltà di svolgere que!sto ordine
del giorno.

,M A C' A G G I. Mi dis'pialce di non po~
t,er rinunda,re anch'io, Idata l'ora tarda e
per ,riguardo all'A:ssemblea, all'mustrazionC'
di (questo ordine del gio~no, da'toche esso toc~
ca al"gomenti di ,eslsenzia:le importanza per
la vlabj,Ji;tà ligure, Iproblema che evidente~
mente non è soItanto di interesse locale, m~
anche di interesse nazionale.

ILo stesso problema io avevo già affron~
tato e Iprospettalto al ,Ministro dei lavori rpu:b~
bHci in sede di dilscussione deJ. bilancio deJlo
SCOliSOanno, ma torno ad OCCUiparmene'per-
chè purtroppo la saluzione è aucora in alto
ma'r,e.

H ,problema della vialbihtà li1gure è col1e~
gato sia a quelli già messi in eiViden:za da!
senatore Za<CI~ari!per quanto l'l,guarda la l'i.
viera ,di Ponente, ,sia al 'problema deUa via~
bilità della città di Genova, sia a quello del~
la viabilità della riviera di Levante. Io mi
soffe:mno s,ui problemi che riguartdanopal'fti~
colarmente Genova e la ri'viera di rLervante
per non ritornare su dò (che ,già <è,strutOdet.
to rj,guardo aHa ri,viera di POIlel)Jbe, cioè a1-
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l'autostrada dei non, la cu! neces,sità dei
testo ,è amraBS'8a ormai univerlsalmente.

La città di Genova cerca di risolvere nei
limi ti d'eUe propr:ie (poSls1bilità finanz:ia;rL~
il problema locale del 'transito veilcolare, e 81
è valsa anche ,dell'aiuto del Governo, Iche io
aJvevo già invocato del !res,to lo ,scor,s,oanno,
per quel 'Che riguaI1da un tratto deUa Pede.
montana per il qua.le in un 'prkno tempo
semlbrailla che il Governo non dovesse inter-
venire, mentre Isulc,cessivamente ha conces~
so un contributo. Iper il completamento. Que-
sto Iparticolare 'problema quindi è già avvialto
ad una .buona, e ,Elperiamo ancihe faJpida, ,so-
luzione.

M,a vi sano altri problemi da risolvere, e
Genovaeerca, ripeto, di risoJ.v'erli con i mezz,i
che ha a di,slposizione. Si (p,arIa di cOSltruire
una stra:da ,sOlpraelevalta, e vedremo qua]~
potrà essere la soluzione più rapida del pro-
blema lOGailegenov,ese, alnene se ~a vila soplra-
eh~v9Jta nOn è evidentemente una soluzione
ideale, sotto .diversi a,spetti.

I più gravi ri1iervi riguardano Iperò la ri~
viera di LelVaJnte, IsotJb moltJepHci Ipunti di
vista. La via Aurelia, che è l'ù:nica ,SJ1;rada
che portta da Genov:a 'verso La Spezia, è di-
ventata ormai una strada a,ssolu:tamente in,.
sufficiente, non solo, ma 'anche una strad[~
perioolosa, ,com'e ,dimOistra'no ,le statisticht>
degli incidenti 'strad91i. Occor:re, quirndi, eer.
care e trovare un rimeldio per de'congestio-
nare in un primo ,tempo, anzitutto, questa
strada la cui as,soluta insufficienza è emeI'SR
anche ,con i gravissimi inconvenienti ,che noi
abbiamo constatato in occasione deJ tragico
di'sastI1o ,ferroviario ne1Ja Igalleria di Banas-
sola; 'proprio in quel caso aJbbiamo visto chI',
per pote'r avere gli aiuti Isanitari ne,cessar;
ed urgenti in qUe'l momento, !per arri:vare a
Bona!sso1a sono ,oc:corse ,alle aurtoamibul,anzè
ed ai pO'ITllpieriore ed ore, proprio per l'in~
suffi:cienza della via Amrelia orienta:le. Cerlto,
non è quelsta una delle stra,de cui ha, alc,cell
nato 'po'c'anzi iJ 'senatore Benedetti parlando
di ISC3irsità di traffico di ,alcuni ,tmtti delle
nostre nazionali e pr,ovinciali. La via Aure-
lia orientale e ocddenlta'le è inve:;'e una via
in cui il traffico ,è intensissimo e ormai arri-
vato ad un punto tale da e,ostituire un osta-
colo all'afflus.so tuYÌistko deLla nostra riviera.

La rwiera vive del turismo, quindi ha biso~
grao di strade sufficienti allo svi'luiPPo di talè
es,senziale nostra attività; Sl tratta di un
turismo ohe reca apporti eC()Illomici ill'gellJtis~
.simi aUa regione 'ed anche aHa N azione e,
quindi, mi ,pare Iche il Governo dov,r€lblbe in
prima linea tener presenti quesIti problemi,
8.1llcheper quanto rrguarda la sle;'eJta e la 'P'rio~
ri,tà, 'nella realizzazione di questo !piano, d:
quei tratti che interessano la regione di 'cut
mi ,sto occlUpando in queSito momento.

Noi a:bbiamo, a G8'nov,a, dei Iproblemi 'che
&ono Isul talPpeto da molto tempo; non n-
torno :sulla questione della ea!lllionale Ge'llD~
va~Serrav9j1e, in quanto ,ho Ietto nella Irela~
zione governativa ohe 11 raddapipio della
camionaI2 è i1nVla .di realizzaz.ione, e ,così an-
che il tr,atto ,della Genova.Pra, per quarnto
riguaI1da il collegamento della Genova.,Savo~
na Però, ,devo lamentare ,come queSiti lavor~,
dei quali ho diretta 'COnOS1C€ll'Za,Iproceda'llo
con e,cc,essiva lentezza, 'così 0he, se nai cako~
liamo quella ,che può es,sere la 'pos,sibiJHtà di
realizzazione del ra\ddOlppio della Genova4Ser-
l'avalle, Iprocedendo Icol passo in ,cui sono
stati mantenuti i 'lavori nei 'periodi Ipa,Sls,ati,
vediamo che Dccorreranno forse 4, 5 o 6 an!li!
per arrivare a vedere raddOlppiata questa
autostrada di primaria importanza (per il
col1egamernrto Idi Genova e del suo porto con
la Valle padana

Quindi, mi Ipermettor8Jc'coma'llidare ail1'ono~
revole Sottosegr€tario ,di prendere illlwnsl~
deraziane un a,cceleramento di questi la~

vorl.

Resta la quesitione della cosiddetta Gen~.
va-Sestri Levante, un Iprogetta ,cne localm€'n~
te è stmto studia1to a ,fondo; Isi tratta in ,real~
tà deHa Riva,rol0.iSestri Leva:l1!te, in quanto
da Rivarolo ci si 'può facilmentecollegarè
eO'n le strade ,di pO'nente Ì'n modo diretta €
,si può c~e'are, cu] percorso a monte della
città, queHa decongestione del suo attrruver~
sam€nto, og\gi vera;mente difficile, ,che non è
pensahile oltternere in misura adeguata con
altri mezzi. Nuova aut08trada che servirelbibe
a Isnellire l'attuale ecc€,ssi,vo traffi,co suUa
via Aurelia.

rMa ho vilSto, nellepl'evisiuni di questo pia-
no, Icome la Gelllova-l8estri Levante ,sia la ~

sciata l.ll coda, e pO'co fa i,l 'Senatore Bene~
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detti l'ha. trabtalta come una ,strada la cui
realizzaziane possa essere ,differita. In rea]~
tà nan è 'COiSÌ;è 'necessario che ,sia presa in
consideraziane in ,prima linea, nell'o~dine di
priorità, proprio in l'apparto aI.le condizioni
di,sgraziate della 'via Aurelia., ormai larga~
moote !Superata di frante alle .imprescindi~
bili esigenze :regionali, non &oltanta :del tralf~
fica turistica che è i<n:gentissimo, ma aruooe
per i ibiJsogni -deUa città, ,de1 lP'arta di Gena-
Via, il piii ilIll'partante del nostra Paese, che
purtrappa non è servita da adeguate vie di
callegamenta, a 'cominciare da:Iila camiona~
le IGenava~SerravalIe, delle Icui 'deficienze già
ha fatta loenno e ,castituisce ormai urna ,&tret~
to1a annasa e difficilmente superabile, un
vera imbuto i'ntaJsata per la cir,colaziane de~
gli autaveilcali che, rapidamente IpelìC{)ll'lSail
oOlllloda tratta autostradale fra MilanO' e
SerravaLle, si trovanO' al'l'estati nella lara
marcia dal 'permanente ingaflga del ri&tret~
to tratto ,serraIVa:ne~Genova.

Pensiamo inoltre a:l disagio che si veri~
fica in !fattO' ,di autatrasporti, specie nelle
are diurne, aJtJtraver80 l'Aurelia di levante,
tale per cui !Si è dovuto ricarrere aid una
S'comoda, 'costosa e lenta Ideviaziane suLla !Via
della .scaffera, per 'pater s,earilcare a moo,te,
nelle 'Ore diur.ne, il traffic'0 dell'autO'trasparta
percarrenda strade periJcO'los~ssimedi mon~
tagna :per andaT,si a ricollegare Ipai an' Aure~
Ha a ,sestri Levante. ISana proiblelllli non salo
di ,traffica turÌlstica lIlla anche di traffica com~
me1'1ciale.Si 'pensi ,alle indusbrie ,che esistanO'
a Genava, alla ne1cessità ,di questi trasparti
su larga ,S'cala; balsta Icitare tra i carrnJplessi
industriali la Oornigliana, l'Ansalda, l'Ilva,
gli iIlllpianti lpI1aduttari di carouranti, :per
camprendere come questo mio richiama al
Governo sia apportuno e doveras'0 IprOiprio
per quanta riguaI1da la posizione di prioTità
di problemi viari clhe 'l''ig!uardano una regio-
ne di tanta interesse ecO'namica nazianale. Mi
richiamo Ipertanta !prapria alle direttive che
san'0 'segnate neHa ,stessa relazione governa-
tiva: se iPensiama in ,prima luO'ga allo sviluip~
po econamica della nostra N aziane dobbiamo
riconoscere l'oppartunità di dare una priari~
tà assoluta, nella sviluppa della palitÌiC'astra~
dale, a ,queste regiani ave esilste un grande
sviluppa 'industriale, cam'è d~lla regione H~

gure, 'per la quale la viabilità è v'era:mente
essenziale per la ,vita ,quot1diama e 'Per H Ipro~
gressa delle sue trad~zianali ,attività. (Ap~
p1'ovazÙmi).

P RES I D E N T E Si dia ,lettura
dell'ardine IdeI giarna del senatare Fenaal,tea.

C A R E L L I, Segretarw:

« Il SenatO',

cansiderate Ie candizioni in cui v'ersana,
agli effetti del mavimenta di passeggeri e di
merlCi, gli esistenti mezzi di camunicaziane
tra le varie parti del territoriO' nazianale e
quella regiane di essa che ,comprende l'Alta
Lazi'0, una gran parte dell'Umhria e la par~
te meridianale delle Marche;

ritenuta 'Che nelle candizioni suddette lo
sviluppa ecanamica della regione in parala
trava farmidabili astacali nel sistema ferra~
vi aria assaluta:mente inadeguata (anche a
prescindere dall'annunciato e deprecato sman-
tellamento di tal une linee) 'e tale che, ad
esempiO', impon,~ tre Ol'e di percorsa fel1ro~
viaria per superare gli 80 chilametri che in~
tel'carrona fra Roma e Rieti, mentre nan ma!.
tO' mena disagevali risultan'0 lecomuni:cazio~
ni !ferraviarie tra la Gapital,e e Pierugia d~
un lata, AscaIi Piceno dan'altra nanchè tra
i detti ICapoluoghi;

ritenuto altresÌ che la diffi(:altà delleco-
municaziani ferraviarie non può cansiderarsi
attenuata dalle camuni'caziani stradali, trop-
pa natie essendO' le deficienze della Salaria I~

della Flaminia, nanchè delle strade ehe se n;~
diramanO' ;

ritenuto inrfine che il sav,radescrltta sta-
ta di case cangiuranda can gli indirizzi di
di una palitica ecanamica fiistematicamente
dimentica delle regiani ,centrali .della iPenÌso~
la nan s'0lo non faJVO'ri:sce,ma nettamente im~
pedisce la sviluppa dene ,regioni medesime,
candannandal,e al ,cantraria ad un crescente
isalamenta che si riflette in mO'da sinistro sul
tenar,e di vita di quelle papalaziani e sO'prat-
tutta sulla lorO' fiducia di veder finalmente
mutata il corsa di una preac,cupante dep,re3-
siane ecanamica, saciale, cultural'e che si ac-
centua di annO' in annO';
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tenute presenti le notevoli possibilità di
sviluppo della regione suddetta, nonesc1ude
le risorse turistiche largamente profusevi da1~
la natura e dalla storia,

invita il Governo a tener presente, a pre~
sdnder,e dalla, sorte del disegno di legge in
discussione, il suddetto stato di cose e l'ur~
gente necessità di modi,ficarlo con adeguati
provvedimenti in sede di realizzazione di
qualsiasi programma di costruzioni autostra~
dali nonchè di viaibi1ità ordinaria»

P R E IS I D E N T E AfVlVerto,che il se~
natore Fenoaltea ha dnunciato a svolgere
que]sto ordine deI giorno. Si idia lettura del~
l'ordine deI giorno dei senatori Paipa:1ia e
M,asciale.

C A R E L L I, SCig1'eta,rio:

« Il !Senato,

considerata la opportunità di 'stabiilire
un equilibrio tra le vantag1g'1ose :posizioni
daUe quali ]partono alcooe ,regioni del Naird
e dell'ocddente d'ItaUa di fronte a quelle del
Sud e della fascia orientale;

considerato che di fronte a duemlla
chilometri di autostrade che già sono state
ifirnanziate e la cui costruzione, in gran parte
avvenuta, 'sarà ,completata entro quattro an~
ni, nooc'è ,un chiJometro sol.o di autostrada
ohe tocchi il centro meridione d'Italia dalla
parte che si aft'acda suU'Adri,atico; che le
Pug1ie, il Salento, la costa Ionica, la Calabria,
il Molise, l'Abruzzo e le Marche hanno, co~
me le altre regioni più fortunate, necessità
di rapidamente cO'llegar]si ,con i centri indu~
stria li e mercantili del Paese; che tale inte~
resse è tanto mag1gÌore per il meridione in
quanto :per Je 'gra:ndi distanze determinate
dalla ]particolare rposizione geo~rafilca, per la
gracilità delle esistenti reti stradali e ferro~
viarie, nonchè per l'assenza di collegamenti
aerei diretti, i contatti tra ]le estreme regio~
ni del Sud e del Nord d'Italia sono estrema~
mente faticosi e difficili;

impegna il Governo quale che sia la s.o~
luzione finale che sarà per adattarsi e cioè
sia che venga svolto isolatamente il pia:no di
nuove ,costruzioni strodali ed autostradali,
come è stato proposto, sia ]che ,si aoc]etti di

rico],Jegare tale piano al contemporaneo svi~
luppo delle altre forme di viabilità come è
stato opposto, a dare la priorità a queUe zo~
ne che mai potranno adeg1uatamente svilup~
parsi se non saranno sottratte all'isolamento
cui madre natura e la deplorevole ipo1itica
fatta in Italia fino ad oggi, lIe hanno con~
dannate ».

P RES I D E N T ,E. Anclhe i ]senatori
Papalia e Mascia:le hano dnuniCÌarto allo svol~
gimento del loro ondine IdeI giorno.

ISi dia lettura dell'oI'dine del rgiorno dei
senatori Penna,varia, Di Gra:z.ia, Florena e
Moltisanti.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato,

discutendo il "P,i-ano di nuove costru~
zioni stI'iadali e autostradali";

considerato il contrasto tra le condi~
zioni disagiate in cui versa la viabilità della
Sicilia e il fervore di vita e di opere che
segna la sua promettente rinascita;

constatato che delle due ,autostrade Pa~
lermo..Catania e Catania~Messina, già appro..
vate, non sono stati ancora iniziati i lavori;

preso atto dello sviluppo economico e
commerciale che hanno raggiunto Ragusa e
Gela, importanti centri petroliferi senza al~
cuna via di comunicazione rapida,

fa voti perchè siano messe in opera le
due autostrade, Catania~Palermo e Catania~
Messina, e sia sollecitato il progetto in corso
della Messina~Palermo,

invita il Governo ad includere nel piano
previsto dal disegno di legge in esame la

" superstr,ada" Catania..,Ragusa~Gela, indi-
spensabile allo sviluppo della produzione pe~
trolifera e delle altre attività produttive di
quel settore Sud~ori.entale dell'Isola ».

LPR E iS I D E N T E. Questo o~dine de.!
gior1no è ,già stato svolto dal .senatore Pen~
mwaria nel co~so del suo interlVento in lSed'~
di dirs1cus]sionegenerale.

Si dia lettura dell',ol'ldine de~ giorno dei se-
natori Solari, Barde11ini, ,Masciale, Banbare-
sehi, Ottolenghi, Gatto, Gianca, Alberti, Ti~
baldi e Giacornetti.
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C A R E L L I, Segretario:

« II Senato,

chmsla la discussione generale sul dise~
gno di legge 113718ri'guardant,e il "Piano di
nuove costruzioni stradali ed autostradali";

considerato i.l complesso delle .urgenti
esigenze di potenziamento della ,rete viaria
(autostradale, statale, provinciale e comuna~
le), della rete ferroviaria, e delle attrezzature
aeroportuah ;

ritenuto il carattere unitariO di tali es.i~
genze, e la conseguente necessità di affron~
tarle con provvedimenti organici, coordinati
e pliorita,ri, aventi preminente riferimento
allo svi1uppo delle regioni depresse;

rilevato, invece, che il disegno dl legge
1378 isola H problema autostradale daI pro~
blema del potenziamento di tutte le infra~
strutture di trasporto e quindi manca della
auspicata organicità e coordinaz.ione. nonchè
del dovuto rispetto alle emergenti priorItà;

preso atto che, con deliberazione del 29
a.pri:le 19'61, il Governo !ha costituito un
Oomitato interminis:teriale per il coor:dina~
mento degli inter'Venti nel settore delle co~
municazioni;

considerata l'opportunità che tale Comi~
tato rie,samini il ,piano autostradale alla luce
del compito coordinatore devoluto ad esso
Comitato, nonchè alla luce degli interventi
1iInnullIciatiper le ferrovie e di quelli da de~
finire per le strade ordinarie, i porti, gli ae~
roporti,

delibera di rinviare il provvedimento per
una più matura elruboraz:ione del pia,no in
base alle esigenze sovr.aesposte ».

P R E IS I D E N T E . Quest'ordine
del g'iorno sarà IsV'oItoin Isede di replica dal
rebtore di mi'noranza.

ISi dia lerttura dell'ord~ne de~ 'giorno dei
senatori Barbaro, Pennavaria e Grom1illanza

C A oRE L L I, Se.greta;rio:

« Il Senato,

considerata l'assoluta necessità e anche
l'urgenza, che la grande rete autostradale
ita:1iana si estenda a tutto il Mezzogior:no

d'Italia, come molto op.portunamente prevede
l'attuale Piano di nuove costruzioni stradali
ed autostradali, che dovrebbe av.ere inizio
dal Sud a,I Nord e dovrebbe avere anche un
I1itmo molto più ac.cellerato;

considerata la maggiore importanza dei
traffici orientati nel senso dei meridiani ri~
spetto a quel1i orientati nel senso dei .paral~
leli, la quale, .come è ben noto, è determinata
daUa differenza di clima e quindi di produ~
zione .agricola e industriale;

considerato che questo criterio genera}e
riguardante tutti i traffici mondiali si ac~
centua speda:lmente in Italiia a .causa della
forma estl'emamente aUungata della Peni~
sola;

ricordando e rirlevando saprattutto, che
le autostrade Brennero~Reggio~Sicilia e Ven~
timiglia...,Reggio~Sic.ilia molto saggiamente
sdoppiate fino a Bari e a Salerno, se sono
tanto importanti, che sono state considerate
come le arterie europee n. 1 financo dai p.r.o~
toconi dell'O.N.U., e .successwamente dal
M.E.C., non possono nan essere ritenute in
conseguenza. e a maggior l'agi ane anche le
più importanti fra tutte le autos.trade ita~
liane ;

,richiamandosi a quamto molto sa.ggla~
mente è stata indicat.o in pro.posito nel Piano
regolatore, che è allegato alla legge del 21
maggio 1955, n. 463, sulle autostrade italiane,
e che considera la Bl~ennero~.Reggio~Sicilia e
la Ventimiglia..,Reggia~SicHia. di prima esecu~
zione ;

considerata la possibilità, che tali im~
portantissime autostrade, ~ che sono, e non

possono non 'essere, le principali ,autostrade,
sia europee, sia itaHane, ~ vengano raecor~
date can serviZii di navi~trag1hetto, oltrechè
con la Grecia, come di già, da tempo, si veri~
fica, anche con la Penisola Balcanica e soprat~
tutto con il gra.nde Cantinente africano at~
traverso la Sicilia e la Tunisia,

invita ancora una volta il Governo a
volere ,pr,ovvedere con tutta la dovuta ur~
genza allo studio, al 'finanziamento e alla
canereta e contemporanea r'ealizz.azione del
prolungamento, sia dell'auto.strada ionico~
adriatica, ~ che ha un traccia.to rigorosa~
mente indieato dal litor.ale sempr:e pianeg~
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giante, e quindi di una favorevolissima e
sempre costante altimetria, la quale perciò
porta a un chilometraggiovirtuaIe e com~
plessivo molto più breve, ~ sia del!,auto~

strada tirr,enica, ~ che potrà eSS8,re fatta
là dove meglio convenga alle popolazioni in~
teressa,te, ~ fino all'estremità meridionale
della Penisola, che coincide con lo Stretto,
con la Sicilia, e perciò anche con il Centro
del Mediterraneo».

P RES I D E N T E. Questo ordine del
giorno è già stalto svolto IdaI senatore Ba'r~
bam in Iseide di discussione Igenerale.

Si dia lettum delrl'011di,nedel giorno .dei
senatori D'ADbora e Lormhari

.c A R E L L I, Segrft,ario:

« Il Senato,

considerato il volume di traffico che
dall' Adriatico si riversa sul Tirreno lungo
l'itinerario Pescara ~ Popoli" ~ Sulmona ~ Ga~

stel di Sangro ~ Roccal'aso ~ Alfedena ~ V e~

nalfro ~ V ai>rano ~ Gapua ~ Napoli;

considerato che è neces!sario sollevare

l'Abruzzocentro~meridiQnale ed il Molise
dall'isolamento al quale sono costretti da.l
sistema montuoso che li sepa.ra dal Lazio e
dalla Campania anche per poteir valorizzare
località turistiche ben note e molto interes~
santi,

invita il Gorve,rno a cOInsiderare l'utilità
di prevede:re, oltre la Pescara~Roma, la Pe-
scara~N apoli con un eventuale tratto comune
da P8Islcara a PO\poli..;SU:lmona».

,p R E iS I D E N T E. Il sena:tore D'Al
bara ha ,svolto questo ordine del giorno nel
coriso del 'suo inter:venrto im sede di di!sens-
sione generale.

;Si dia lettura Idell'ordine del giorno dei
senatori CaJdorna, Pajetta, Buslsi e Santero.

GAR E L L I, Segreta,rio:

« H :Senato,

approvando il disegno di legge 1378

" Piano di nUOVe costruzioni stradali ed au~
tostradali " ;

constatato che tale disegno di legge non
fa menzione del migliorramento della statale
n. 33, con particolare riguardo al tratto Fe~
riolo~Arona; della statale n. 34con parti~
colare menzione della circonvallazione di
Verbania e della curva dell'hotel Eden, ope~
re per le quali fu già trasmesso il r,elativo
progetto all'A.N..A.S. da parte dell'ammini~
stra,zione provinciale di N ova,ra; dell' amplia~
mento dell'autostrada Milano~laghi, specie
nei tratti Gallarate~Sesto Calende e Galla~
rate~ V arese ;

constatato che tali opel1e hanno ca.rat~
tere di particolare urgenza. per fronteg~
giare il continuo incremento del traffico e
mevenil'e il moltiplicarsi degli incidenti,

fa caldi voti perchè il Governo provve.
da a tali opere con criterio di priorità nel
quadro deNa nuova l€lgge»

P RES l D E N 'l' E . Ancihe quelsto or~
dine ,del giorno è :stalto :svolto in seide di
dilscussione gelnera,}.e.

Si dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Ottolel1lghi, Salari, BaI1bareschi, Ma~
caggi, Bar'dellini, Caleffi e \Mas'CÌale.

C A R E L L l, Segrel,ario:

« Il Senato,

preso atto che è già stata fi:rmatll la
concessione relativa alla costruzione dell'au~
tostrada Fornovo~Pontremoli;

ritenuto che tale tronco stradale non
può rimanere isolato e dev,e ~ per ovvi
motivi pratici e geografici ~ congiungere
la pianura padana al mare Tirreno, partendo
da11'AutostraJd,a ,del sole e ralg,giuIUigen!dola
via Aurelia,

invita il Governo a riesaminare ur~en~
temente il tracciato dell'autocamionall3 della
Cisa e a ,pro:lung,are il tronco già dato in
concessione fino all' Autostrada. del sole verso
nord~est e fino al mare Tirreno ver&o Isud~
ovest ».

P RES I D E N T E . Awerto che l
prersentatori hanno rinunciato a s,volgere que.
sto ol'dine del ,giorno. Lo s'Volg~mento degli
ordini del giorno è esaurito.
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Rinvio il seguita della diJslCus/Sione &illa se~
du!ta porrner~diaI1Ja.

Per do svolgimento ,d,i iUI18 intel'pelbnza

D O N I N I . Domando di parlaI e.

,P RES T D E N T E . N e ha Iflcaltà.

D ,o N I N I. iSi,gnor ,Presidente, vO'levo
pre:garla di dire se il Goy,erna è in gTa.do di
da're una ri&posta aNa intel1pellanlZa da me
presentata insieme ,ad altri senatori a~ro~
posito della ,cdsi creata:si nel'le Unirvel'ls,i:tà
italiane (450).

J> RES I D E N T E . Senatore D.)nini,
pOISSOinformarla ,cIheil Minis,tro Idellapub~
blica istruzione ha iu,viatad'urgenza a Fi~
renze un funzionario col ,compito di rendersi
conto della ,situazione aeatiasi in quella Un:-
vel1si,tà.

Per quanta rigual1da lIe agiltazioni 'sana in
corso ,conta,ui Icon le varie categarie in tere:s~
sate. Dopo ,che tali incontri avranno luogo, e
quin'di al più :presto, il Ministro de[[a ;pub~
bli1ca iJstruzione risponderà all'inte~pellanzfl
che lei ha prelSentato.

D O N I N I . La ringrazio, ma la d.-
sposta è 'paco iSOlddilsfaeent€: vi è una erisi
in atto.

P R E r8 jJ:D E :N T E.È ,questione, crie-
do, di O'r'e,la settimana nD'nè ancora termi~
nata.

D O N I N TÈ una cosa molto seria
per cui dobbiamo ancara insistere.

P RES T D E N T E . Il Mini,stra Zac.
cagnini Isi farà partavO'ce della 'sua ri:chiesta.

Z A C C A G N I N I , Minist1.o dei la,vori
pubblim. D'accardo, signor Presidente.

M A C A G G I . Domando di 'Parla.re.

P RES I D E N TE . Ne ha faco:Ità.

1MA C A G G T . Mi aSlso'Cioalle preoe
cUjpazioni del coU6\g1aDonini. L'rugiltaziolle
universitaria sii ,sta estendendo ad altre sedi.
È un problema che occorre dlsaIvere al ;più
prelsto passibile.

P ,R E S I D ENTE. Il MinilStro Zac.
cagni:ni si è Ifa.ttoearko !di riferire al Mi~
lli,stro eoon,petente.

n Sellato :Domerà a riunirsi in seduta pub~
bhea og!gi, alle ore 17, ,con 10 stesso ordi,ne
de:! giorno.

La seduta è tolt1a.(Ore 13,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


